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Determinazione n. 86/2015.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 21 luglio 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio-decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 20 luglio
1987, con il quale il Fondo di previdenza per il personale del
Ministero dell’economia e delle finanze è stato sottoposto al controllo
della Corte dei conti;

visti il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio
finanziario 2014, nonché le annesse relazioni del Presidente e del
Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte dei conti in
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Stefano Castiglione e, sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in
base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle
due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria del Fondo di previdenza per il personale del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’esercizio 2014;

ritenuto che dall’analisi dei bilanci e della documentazione
acquisita del Fondo è emerso che:

1) nel 2014 le entrate correnti sono diminuite di 24,2 mln di
euro, rispetto al 2013, per effetto, essenzialmente, delle minori entrate
relative all’applicazione del decreto-legge n. 78 del 2010;

2) le spese correnti decrescono di un importo pari a 12,9 mln
di euro, rispetto al precedente esercizio 2013. Tale decremento è da
riferirsi, principalmente, alla minore spesa sostenuta per gli organi
dell’Ente (-46,90 per cento) e di quelle per oneri finanziari (-59,62 per
cento). In diminuzione anche le spese per prestazioni istituzionali,
quali anticipazioni, sovvenzioni e contributi;

3) la gestione finanziaria di competenza del Fondo si è chiusa,
nell’esercizio 2014, con un avanzo di euro 1.397.867, diminuito di
16.401.752 euro rispetto al dato del precedente esercizio 2013, pari ad
euro 17.799.619;
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4) il conto economico espone un avanzo di 33.124.559 euro,
con un incremento di 5.066.420 euro (+18,06 per cento), rispetto al
2013, dovuto soprattutto ai proventi straordinari, pari ad euro
10.233.501;

5) il patrimonio netto passa da 1.655 milioni di euro del 2013
a 1.688 milioni di euro, grazie al risultato economico positivo
registrato nell’esercizio;

6) la situazione amministrativa, a fine esercizio 2014, eviden-
zia un avanzo di amministrazione di 184,9 milioni di euro, dei quali
risultano disponibili 50 milioni di euro e vincolati 135 milioni di euro;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto consul-
tivo – corredato dalle relazioni degli organi amministrativi e di
revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla presente
si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto
consuntivo per l’esercizio 2014 – corredato delle relazioni degli organi
amministrativi e di revisione – del Fondo di previdenza per il
personale del Ministero dell’economia e delle finanze, l’unita relazione
con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell’ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Stefano Castiglione Luigi Gallucci

Depositata in Segreteria il 21 luglio 2015.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)
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PREMESSA

L ’E n te  è so tto p o sto  al contro llo  della  C orte dei con ti ai sensi de ll’a r t. 2 della  legge n. 259/1958.

La p recedente  relazione della C orte al P a rla m e n to , re la tiv a  a ll’esercizio 2013, è s ta ta  d e lib e ra ta  con 

determ inazione n. 87/20142.

Con la presen te  relazione la C orte riferisce circa gli esiti del con tro llo  su lla  gestione finanziaria  

dell’anno 2014. nonché sulle v icende di m aggior rilievo in te rv e n u te  sino  alla  d a ta  corren te .

- Cfr. A tti P arlam en ta ri, Senato  della R epubblica, X V II L eg isla tu ra , Doc. X V , n, 189.
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1. ORDINAMENTO E ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

Sulla base delle prev ision i dello S ta tu to , e, di q u a n to  d isposto  da lT art. 9, c. 33, del d.l. n. 78/20103, 

co n v ertito  in legge n. 122/2010, sono isc ritti al F ondo  i d ip en d en ti d e irA m m in is traz io n e  fin an z ia ria  

e “tutti gli altri dipendenti civili dell’A m m in is traz ione  economica f in a n z ia r ia ”.

Il num ero  degli isc ritti, a lla  d a ta  del 31 d icem bre 2014, è di com plessive 64.907 u n ità , (da to  

inferiore dello 0 ,2%  r isp e tto  al 2013 con 65.035 u n ità ).

Ai sensi dell’a r t. 4 del R ego lam en to  (a p p ro v a to  con d .p .r. 21 d icem bre 1984, n. 1034) il Fondo 

provvede:

1. a co rrispondere  u n ’in d e n n ità  di fine ra p p o rto  agli isc ritti al F ondo  q u an d o  cessano  di far 

p a rte , per q ualsiasi causa, del personale  del M inistero  ed a quelli deced u ti d u ra n te  il servizio;

2. ad  erogare u n ’an tic ip az io n e  su ll’in d en n ità , in  relazione a ll 'a n z ia n ità  di servizio p re s ta to  alle 

d ipendenze del M inistero , agli isc ritti che ne facciano d o m an d a , nei casi di d o c u m en ta to  e 

grave bisogno finanziario ;

3. corrispondere sovvenzioni, c o n tr ib u ti ed a ltre  p restaz ion i assistenzia li, nelle m isure  s tab ilite  

an n u a lm en te  dal Consiglio di am m in istraz ione .

Le fonti di e n tra ta  del F ondo, di cui si è am p iam en te  t r a t t a to  nelle p reced en ti relazioni, 

in d iv id u a te  d a ll’a r t. 2 del c ita to  rego lam en to , sono c o s titu ite  - o ltre  che da i p ro v e n ti re la tiv i agli 

in v estim en ti, da  sovvenzioni, c o n tr ib u ti, lasciti e donazion i - p rin c ip a lm en te  dalle  q u o te  dei 

p ro v en ti d e riv a n ti d a ll’applicazione d i varie  norm e leg isla tive  che regolano , in p rev a len za , la 

m a te ria  tr ib u ta r ia .

In  partico lare:

a) proventi da recupero di indennità  soppresse;

b) proventi da violazione di norme f isc a l i ;

c )proventi da violazione di norme in materia di I. V .A .;

d) proventi da registri immobiliari;

e) proventi derivanti da omesso o ritardato pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali*.

I l p ro sp e tto  che segue ind ica il num ero  delle p restaz ion i, d is tin te  p er tipo log ia , d isposte  nel corso 

de ll’esercizio in esam e che m o stran o  u n  au m en to  del 2 ,18% , passan d o  dalle  53.320 del 2013 alle

s che recita: quota del 10 per cento delle risorse determinate ai sensi dell'art. 12, del d.l. n. 7911997, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n, 14011997, è destinata, per metà, al fondo di assistenza per i fin a n zier i di cui alla legge n. 1265/1960 e, per la restante metà, 
al fondo di previdenza per il personale del M inistero delle finanze , cui sono iscritti, a decorrere dal 1° gennaio 2010, anche gli altri 
dipendenti civili deirAm m inistrazione economico-fìnanziaria”

+ Nella m isura del 5% , ai sensi dell’a r t . 9, c. 33* del d.l. n. 78/2010-
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54.484 nel 2014.

Si osserva, nel 2014, u n  m odesto  decrem ento  delle p ra tich e  per m a la ttie /p ro te s i (-2 ,39% ) e di quelle 

per h an d icap  (-0,80% ), m en tre  sono in au m en to  le p restaz ion i per in v a lid ità  (+10 ,23% ) e quelle  per 

decessi ( +  18,68% ).

L ’a tt iv i tà  is tituz iona le  è s ta ta  im p le m e n ta ta , nel corso del 2014, da i co n tr ib u ti sco lastic i e da  borse 

di s tud io , p rev isti d a ll’a r t. 11, p u n to  4 le tte ra  a) b) c), del R ego lam en to  del F ondo  

(d .p .r. n. 1034/1984).

A fine esercizio 2013, in fa tti , sono s ta t i  a p p ro v a ti dal CdA i b a n d i di concorso re la tiv i a i c o n tr ib u ti 

da erogare ai figli degli isc ritti d ecedu ti in a t t iv i tà  di servizio e quelli r ig u a rd a n ti l’assegnazione di 

borse di s tud io  a favore degli s tu d en ti m eritevo li, figli degli isc r itti  .

N ell’am b ito  degli in te rv e n ti a sostegno del red d ito  fam iliare , n o n o s tan te  l’ev iden te  penalizzazione 

d a ta  dalla co n g iu n tu ra  econom ica nazionale , l’E n te  ha  con ferm ato  la p ossib ilità  per gli isc ritti di 

accedere ad  u n a  seconda an tic ipaz ione  delF in d en n ità  ag g iu n tiv a  al T F R , p rev ia  p resen taz ione  di 

ap posita  rich iesta .

Nel 2014, com plessivam ente , l’in d en n ità  di fine ra p p o rto  e le an tic ipaz ion i d im inu iscono  del 

6.08% .

La tab e lla  n. 1 ev idenzia  i d a ti appena descritti.

Tabella n. 1: numero delle pratiche lavorate dal 2012 al 2014 divise per settore

Settore 2012 2013
Var.%

2013/2012
2014

Var.%
2014/2013

Invalidità 1.531 1.633 6.66 1.800 10.23

M alattie/protesi 27.724 44.986 62,26 43.910 •2,39

Handicap 287 373 29,97 370 •0,80

Decessi 303 273 -9,9 324 18,68

Borse di studio 0 0 0 2393 100

Totale mivvelisioni (a ) 29.843 47.265 58,37 48.797 3,24

Indennità di fine rapporto. 2.430 1.716 -29.38 1.640 -4,43

Anticipazioni 2.028 2.496 23.08 2.107 •15,58

Seconde anticipazioni 0 1.843 100 1.940 5,26

Totale T.F.R. + Anticipazioni (b) 4.458 6.055 35,82 5.687 ■6,08

Totale generale 34.303 53.320 55,44 54.484 2,18
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2. GLI ORGANI

Gli organi del F o n d o  sono: il P resid en te , il Consiglio di am m in is traz io n e  e il Collegio dei revisori.

Il Presidente del F ondo , scelto  t r a  i d ire tto r i generali del M inistero  de ll'econom ia  e delle finanze, è 

nom in a to  con decre to  m in is te ria le5 e d u ra  in carica un  q u ad rien n io ; o ltre  a presiedere  l'o rgano  

collegiale di am m in is traz io n e , ha  la  ra p p re sen tan za  legale del F ondo  e dà esecuzione alle delibere 

del Consiglio.

Il Consiglio di amministrazione,  n o m in a to  per la d u ra ta  di q u a ttro  an n i con decre to  del M inistro  

dell’econom ia e delle finanze, è com posto  da l P resid en te  dell’en te , da  q u a ttro  d irig en ti m in iste ria li 

con funzioni di m em b ri e ffe ttiv i, uno  dei quali in v es tito  anche della funzione di V icepresiden te, e 

da q u a ttro  d irig en ti con funzioni di m em bri su pp len ti.

Le funzioni del Consiglio sono e lencate  n e ll 'a r t. 14 del R ego lam ento .

Il Collegio dei revisori, n o m in a to  con  decre to  del M in istro  dell’econom ia e delle f in an ze6 ogni 

quad rienn io , è com posto: da due d irigen ti, di cui uno  con funzioni di P re s id en te , e da un  revisore 

effe ttivo  e da uno  su p p len te , in rap p re se n ta n za  della R ag ioneria  generale dello S ta to .

Di recente , con  decre to  del M in istero  dell’econom ia e finanze del 28 aprile  2015 sono s ta ti 

rico s titu iti gli O rgan i collegiali di direzione e contro llo  del F ondo , rico n ferm an d o n e  i P resid en ti e 

so stituendo  solo a lcun i m em bri del CdA ed un  m em bro  del CdR.

I m em bri del Consiglio di am m in is traz io n e , com preso il P resid en te , ed i m em b ri del Collegio dei 

revisori non  percepiscono a lcuna in d en n ità  di carica . A tu t t i  v iene liq u id a to , esc lu sivam en te , un 

“ rim borso  spese fo rfe tta r io ” per ciascuna riun ione alla  quale  p a r te c ip a n o '.

M algrado le perp lessità  espresse dal Consiglio di am m in is traz io n e  in  m erito  a ll’ap p licab ilità  delle 

norm e re s tr ittiv e  della  spesa al b ilancio  del F ondo , anche neH’esercizio 2014 sono s ta te  osservate  le 

lim itazioni im poste  dalla  n o rm a tiv a  in vigore8 e sono s ta te  v e rsa te  al b ilancio  dello S ta to  le som m e 

conseguen ti r isp a rm i di spesa9.

N ella tab e lla  che segue viene in d ica ta  la spesa com plessiva e ffe ttiv a m en te  so s te n u ta  nel corso del

s Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 febbraio 2011.
6 Decreto del Ministero deireconomia e delle finanze dei 6 aprile 2011,
7 Così come stabilito dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 24 gennaio 2003.
8 Art. l y commi 58 e 59, della legge n. 266/2005 ed art. 6, comma 3, del d.I. n. 78/2010, convertito in I. n. 122/2010,
9 Ai sensi dell’art. 61, comma 17, della legge n. 133/2008.
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2014. per la corresponsione dei r im borsi spese ai com ponen ti  del Consiglio di am m in is traz ione  e del 

Collegio dei revisori.

Nel 2014, le spese per rim borso  ai com ponen ti  degli O rgani evidenziano un  dec rem en to  pari  al 

46,90% r ispe tto  al precedente  esercizio 2013, r i sp e t t iv a m e n te  del 48,92% per  il Consiglio di 

am m in is traz ione  e per il 43,91% per il Collegio dei revisori.

Tabella n. 2: rimborso spese ai componenti degli Organi ( in euroJ

2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

Presidente 0 0 0 0 0

Consiglio di amministrazione 22.113 42.813 93,61 21.870 -48,92

Collegio dei revisori 17.010 29.028 70,65 16.281 -43,91

Totale 39.123 71.841 83,63 38.151 -46,90
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3. IL PERSONALE

L ’art .  17 del R ego lam en to  stabilisce che il Fondo, per il suo fu n z ionam en to ,  si avva le  di un  ufficio 

di segreteria cui sono assegnate  30 u n i tà  di personale , di varie  qualifiche, iscritte  al Fondo: le 

assegnazioni e le sostituzioni degli im piegati  sono disposte  con p ro v v ed im en to  del Ministero 

dell’economia e delle finanze, su p ropos ta  del Consiglio di am m in is traz ione  del Fondo.

Le rela tive re tr ibuz ion i  sono a carico delle am m in is traz ion i  di p roven ienza  del personale.

La tabella  n. 3 evidenzia la spesa per il personale, r iferita  alle sole com petenze  accessorie, so s tenu ta  

nell’esercizio in esame:

Tabella n. 3: spese per il personale -  Impegni di competenza - (in  euro)

2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 

2014/2013

Fondo unico di amministrazione 345.000 345.000 0 345.000 0

Oneri del personale ( competenze accessorie) 56.429 79.609 41,08 73.212 -8,04

Oneri previdenziali 97.146 102.755 5,77 83.490 -18,75

Totale 498.575 527.364 5,77 501.702 -4,87

C om plessivam ente  si osserva un  decrem ento , o t te n u to  dalla d im inuz ione  del costo per oneri 

del personale e re la tiv i  oneri previdenziali e di quello re la tivo  alle com petenze  accessorie. In v a r ia to  

l’im porto  r ig u a rd an te  il Fondo  unico di am m in is traz ione , per il p ag a m e n to  degli incentivi.
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4. LA GESTIONE FINANZIARIA

La tabe lla  n. 4 evidenzia, in sintesi, le r isu ltanze econom ico-finanziarie  del 2014, con fro n ta te  con i 

p recedenti esercizi 2012 e 2013.

Tabella n. 4: sintesi dei risultati economico- finanziari

2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

Avanzo/Disavanzo finanziario di competenza 22.294.078 17.799.619 -20,16 1.397.867 -92,15

Consistenza di cassa a fine esercizio 84.993.939 91.742.972 7.94 69.045.830 -24,74

Avanzo di amministrazione 173.228.582 183.498.172 5,93 184.896.039 0,76

Avanzo economico di esercizio 42.345.150 28.058.139 -33,74 33.124.559 18,06

Patrimonio net to 1.627.199.572 1.655.257.712 1,72 1.688.382.271 2,00

La gestione 2014 chiude con un avanzo  finanziario  di com pe tenza  d im inu ito  del 92,15%  r ispe tto  a 

quello del p recedente  esercizio 2013, (-16.401.752 euro in te rm in i  assoluti) par i  ad euro 1.397.867.

La consistenza di cassa (di euro 69.045.830), decresce del 24 ,74% , cioè di circa 22.697.142 euro 

rispetto  al 2013.

L 'avanzo  di am m in is traz ione  evidenzia  u n  leggero increm ento  dello 0 ,76% . pari a 1.397.867 euro in 

term in i assoluti.

Nel 2014, il p a tr im o n io  n e t to  si inc rem en ta  del 2% , par i  ad  euro 1.688.382.271, grazie al r isu lta to  

positivo reg is tra to  nell’esercizio (33.124.559 euro).
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5. IL RENDICONTO

Il rend icon to  generale al 31 d icem bre 2014 è s ta to  p red isposto  ai sensi del d .p .r. 27 febb ra io  2003, 

n. 97. Esso è c o s titu ito  dal conto  di b ilancio , dal con to  econom ico, dallo  s ta to  p a tr im o n ia le  e dalla  

n o ta  in te g ra tiv a  re d a t ta  in co n fo rm ità  a ll’a r t. 2427 cod. civ.

L ’e lab o ra to  con tab ile  è s ta to  re d a tto  in applicazione delle d isposizion i c o n te n u te  nel rego lam en to  

del Fondo  e, ove ap p licab ili, dei p rinc ip i co n tab ili re d a tti  dal Consiglio naz iona le  dei d o tto ri 

com m ercialisti e degli esp erti con tab ili.

5.1. I l  conto del bilancio

Il conto del bilancio è com posto  dal ren d ico n to  finanziario  decisionale, a r tic o la to  in L n ità  

P rev isionali di B ase e dal ren d ico n to  finanziario  gestionale , sudd iv iso  in cap ito li.

Nel 2014 il Consiglio di am m in is traz io n e  ha  a p p ro v a to  sei n o te  di v ariaz ione  al b ilancio  p rev en tiv o , 

poiché si è reso necessario  adeguare  gli s ta n z ia m e n ti alle esigenze so rte  nel corso deH’esercizio.

T ra  queste  è da segnalare  l’ad eg u am en to  del cap ito lo  degli oneri del personale , reso necessario  

poiché fin dall anno  2010 è in iz ia to  un  tre n d  c rescen te10, an co ra  a ttu a le  e sign ifica tivo , delle istanze 

p re sen ta te  dagli isc ritti per p restaz ion i is tituz iona li. Ciò ha  c o m p o rta to  un  co n sis ten te  au m en to  dei 

carich i di lavoro , cui l’E n te  ha  p ro v v ed u to  facendo ricorso ad  un  m agg io r n um ero  di ore di lavoro  

strao rd in a rio .

Sono s ta ti , in o ltre , ad eg u a ti i cap ito li di spesa re la tiv i alle “ spese per in d e n n ità ” , “ spese per 

an tic ip az io n i” e “ spese p er sovvenzion i” , per un  onere com plessivo p a ri a 82,3 m in  di eu ro , il cui 

m aggiore peso p er 49 m in  è s ta to  posto  a carico del cap ito lo  “ spese per in d e n n ità ” . I l  m aggiore 

onere è s ta to  com p en sa to  m ed ian te  p re lev am en to  d a ll 'av an zo  di am m in is traz io n e  conso lida to  nel

2013.

Il Collegio dei rev iso ri dei co n ti h a  espresso parere  favorevo le  sulle sei v a riaz io n i al b ilancio  di 

p revisione dell’E n te .

I  d a ti  del rend icon to  finanziario  re la tiv o  a ll’esercizio 2014, c o n fro n ta ti con quelli del 2012 e 2013. 

sono r ip o r ta ti nella seguen te  tab e lla  n. 5.

111 Nell’anno 2010 sono pervenute circa 26.000 istanze, nell’anno 2011 oltre 33.000, per arrivare alle oltre 48.000 delPesercizio 2013 a 
fronte delle 38.000 pervenute nell’anno 2012 con un incremento del 30% circa rispetto al precedente esercizio 2011, tenendo conto che 
dal 2010 l’aumento è stato di quasi il 50%. Nel 2014, le pratiche sono state, complessivamente, 65.603, con un aumento del 37%. 
circa rispetto al precedente esercizio 2013. Dal 2010, l’incremento è del 152%.
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Tabella n. 5: la gestione di competenza dal 2012 al 2014 - ( in  euro)

ENTRATE 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % I 
2014/2013 |

Entrate correnti 164.507.331 181.352.977 10,24 157.187.072 -13 .331

Entrate in conto capitale 337.729.209 773.356.326 128,99 224.185.258 -71.01 j
Partite di giro 176.833.870 140.310.323 -20,65 95.955.002 -31 ,611

Totale entrate 679.070.410 1.095.019.626 61,25 477.327.332 -56,41 j

SPESE 2012 2013 Var. % 2014 Var. % |

Spese correnti 125.170.011 147.013.513 17,45 134.074.960 -8 ,8 0 1

Spese conto capitale 354.772.451 789.896.171 122.65 245.899.503 -68,87

Partite di giro 176.833.870 140.310.323 -20.65 95.955.002 -31 ,61 1

Totale spese 656.776.332 1.077.220.007 64,02 475.929.465 -55,82 |

AVANZO/DISAVANZO 22.294.078 17.799.619 -20,16 1.397.867 -9 2 ,1 5 1

5.2. Le entrate correnti 

Le e n tra te  co rren ti acce rta te , nel 2014, sono p a ri ad  euro 157.187.072, d im inu ite  del 13,33% 

risp e tto  a quelle del 2013, (181.352.977 euro), con un  decrem en to  di -24.165,905 euro  in te rm in i 

assoluti.

Tabella n. 6: entrate correnti dal 2012 al 2014 -  ( in  euro)

Entrate correnti 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
201472013

Quote proventi legge n. 734/73 57.472.000 59.443.961 3,43 57.609.988 -3,09

Quote sanzioni d.p.r. n. 600/73 38.791.429 47.415.657 22,23 48.163.646 1,58

Quote sanzioni d.p.r. n. 633/72 e n. 687/74 12.857.027 14.633.667 13,82 13.691.113 -6,44

Proventi AAMS legge n. 266/2005 193.430 0 -100 0 0,00

Proventi d.l. n. 78/2010 15.156.150 15.488.750 2,19 0 -100,00

Totale entrate da trasferimenti 124.470.036 136.982.035 10,03 119.464.747 -12,79

Entrate diverse 49.646 423.206 752,45 0 -100,00

Interessi su titoli 36.260.492 41.812.885 15,31 35.671.423 -14,69

Interessi su depositi c/c 1,507.676 629.275 -58,26 558.592 -11,23

Interessi ex art. 6 (anticipazioni) 2.199.410 1.450.524 -34,05 1.353.726 -6,67

Poste correttive di spese 20.071 55.052 174,29 138.584 151,73

Totale entrate correnti 164.507.331 181.332.977 10,24 157.187.072 -13,33
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Le en tra te  re la tive ai capito li is tituzionali subiscono u n a  flessione del 12,79%, con u n  decrem ento  

pari a 17.517.288 euro. A tale r iguardo , l 'E n te  segnala  come i p roven ti  de r iv an t i  d a l l ’a r t .  9 del 

d.l. n. 78/2010. acce r ta t i  nel 2013, per un  im porto  pa r i  a 15,5 m in  di euro, p o t ra n n o  essere a t t r ib u i t i  

al Fondo, in esito a u n a  ricognizione ed a u na  quan tif icazione  e ffe tt iva  degli stessi, con conseguente  

riassegnazione in bilancio dello S ta to  e a t t r ib u z io n e  al F ondo  m edesimo. P e r t a n to  le sudde tte  

en tra te  po trebbero  r isu lta re  in d im inuzione di soli 2,8 m in  di euro.

L ’ente  riferisce che per  m otiv i analoghi, le e n t ra te  diverse, a cce r ta te  nel 2013 per circa 423 mila di 

euro, r ig u a rd an t i  r iaccred iti  di somme sp e t ta n t i  agli iscritti ,  non  sono s ta te  r ip o r ta te  in bilancio nel

I  rend im enti  degli inves t im en ti  pa tr im on ia li ,  “ interessi su t i to l i” rilevano  u n a  differenza nega tiva  

di circa 6 m in  di euro d o v u ta  all’a u m e n to  degli in ves t im en ti  in gestioni e fondi pa tr im on ia l i  per i 

quali non è s ta to  possibile accertare  i p rof i t t i  resi a fine esercizio perché non  anco ra  consolidati.

II pa tr im on io  inves t i to  m o s tra  un  rend im en to  medio del 3,50%.

Gli interessi ca lcolati sulle somme deposita te  presso l’i s t i t u to  del Cassiere e la Cassa Depositi  e 

P res t i t i  sono d im in u i t i  per  effetto  d ire t to  dell’ab b a ssa m e n to  dei saggi di interesse p ra t ic a t i  dalle 

banche.

U na  contrazione si è ev idenzia ta  per le en tra te  re la tive  agli interessi m a tu r a t i  sulle an tic ipazioni 

del t r a t t a m e n to  di fine ra p p o r to ,  in linea con gli a n d a m e n t i  degli u l t im i anni,  d o v u ta  al recupero 

progressivo nel tem po  delle som m e in questione.

5.3. Le entrate in conto capitale 

Le en tra te  in con to  cap ita le  par i  ad euro 224.185.258. d im inuiscono, nel 2014, del 71%  r ispe tto  al 

d a to  del 2013, par i  ad euro 773.356.326. Esse sono cost i tu i te ,  in p reva lenza , da “d is investim en ti  

f inanziari” .

Nel 2014 sono p e rvenu ti  a scadenza inves t im en ti  pa tr im on ia l i  in m isu ra  inferiore agli anni 

precedenti,  come evidenzia  la tabella  n. 7.

U n  a ltro  fa t to re  che h a  inciso sul d a to  o t te n u to  è s ta ta  la con t in u a  revisione del portafoglio  tito li  a 

fini m igliorativ i  svolto  dal Consiglio di am m in is traz ione  del Fondo  che, negli ann i  p receden ti  ha  

p ro d o t to  una  o tt im izzazione degli inv es t im en t i  p a tr im on ia l i  e di conseguenza, nel 2014, sono sta ti  

disinvestiti  solo i t i to li  per i quali vi era m argine per un re inves t im en to  più redditizio.
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Tabella n. 7: entrate conto capitale dal 2012 al 2014 -  (in euro)

Entrate conto capitale 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/20103

Disinvestimenti finanziari 337.600.450 773.335.433 129,07 224.185.258 -71.01

Crediti diversi 128.759 20.893 -83.77 0 0

Totale 337.729.209 773.356.326 128,99 224.185.258 -71,01

5.4. Le spese correnti

Le spese corren ti ,  nel 2014, sono s ta te  pa r i  ad euro 134.074.960, inferiori de ll’8 ,80%  r ispe tto  al da to  

del 2013, pari ad  euro 147.013.512. Com plessivam ente , si è a v u to  un  risparm io di circa 12,9 m in di 

euro so p ra t tu t to  per effetto della contraz ione  della spesa ist i tuz ionale  di circa 9,4 m in  di euro.

Le somme der ivan ti  dai tagli alla spesa sono s ta te  ac c a n to n a te  sul capito lo  ‘"Oneri d e r ivan ti  da  

p rovved im en ti  legislativi” e successivam ente  ve rsa te  all’erario alle scadenze previste  dalla  legge.

La diminuzione della spesa corrente  è im pu tab ile  al m inor num ero  di is tanze di antic ipazione  

deH’indenn ità  di fine ra p p o r to  p e rvenu te  e al decrem ento  delle re la t ive  p ra t iche  l iqu ida te  nel corso 

dell’esercizio 2014. P e r  le sovvenzioni, invece, l ’E n te  ha  l iqu ida to  u n  m aggior num ero  di 

p restazioni r ispe tto  al p recedente  esercizio 2013, m a  ha erogato  u n a  som m a complessiva inferiore 

dell’8 ,24%. R ilevan te  differenza nel 2014 con la gestione precedente , ha  r ig u a rd a to  la spesa 

re la tiva  alla corresponsione di d ie tim i a terzi sulla vend ita  per t i to li  di S ta to  per un  im p o r to  pari  a 

circa 3,3 min di euro, azzerando  qu es ta  po s ta  contabile. Gli oneri f inanziari  decrescono del 59,62% 

e la maggiore spesa del 2013 ha  in teressa to  le spese di commissioni corrisposte alle banche  per 

l ’a t t iv i tà  di in term ediaz ione sul m erca to  dei titoli, svo lta  per conto  dell’E n te  al fine di u na  migliore 

qualità  delle operazioni di investim ento .

La tabe lla  n. 8 che segue r iassum e le uscite co rren ti ,  d is t in te  p e r  capito lo , im pegnate  nell’esercizio 

2014, con fron ta te  con i da t i  relativi al 2012 e 2013.
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Tabella n. 8: spese correnti impegnate dal 2012 al 2014 -  f in  euro)

Spese correnti 2012 2013 Var. % 2014 Var. %

Spese organi Ente 39.123 71.841 83.63 38.151 -46.90

Spese personale 498.575 527.364 5.77 501.702 -4,87

Acquisto beni di consumo 144.221 104.961 -27,22 149.390 42,33

Prestazioni istituzionali di cui: 123.267.097 142.602.758 15,69 133.206.702 -6,59

1. indennità d i fine  rapporto 74.908.29 7 55.035.024 -26.53 51.375.442 -6,65

2. anticipazioni 23.014.690 38.255.706 66,22 36.581.005 -4,38

3. sovvenzioni e contributi 25 .3 U .1 1 0 49.312.028 94,57 45.250.254 -8,24

Trasferimenti passivi 73.867 33.739 -54,32 10.232 -69,67

Oneri finannari 54.938 254.452 363,16 102.754 -59,62

Oneri tributari 53.841 60.669 12,68 55.056 -9.25

Poste correttive delle entrate 1.030.016 3.345.204 224.77 0 -100,00

Uscite non classificabili in altre voci 8.333 12.524 50,29 10.973 -12.38

Totale 123.170.011 147.013.512 17,43 134.074.960 -8,80

5.5. Le spese in conto capitale 

La tabella  che segue, evidenzia l’an d a m e n to  delle uscite in conto  cap ita le  negli ann i  da l 2012 al 

2014, che r igua rdano  in m aggior m isura  gli inves tim en ti  finanziari.

E  da non so t to v a lu ta re  che le l iqu id ità  necessarie agli inves t im en ti  sono in la rga  p a r te  genera te  dai 

d is investim enti  pa tr im onia l i ,  che nel 2014 sono s ta t i  inferiori perché sono p e rv e n u t i  a scadenza 

minori inves tim en ti .  Il Consiglio di am m in is traz ione , inoltre , ha  de libera to  una  revisione del 

portafoglio  titoli p iù  l im i ta ta  r ispe tto  al passato .

Nell’am b ito  delle spese per acquisizioni di beni di uso durevole  r isu l tano  ricom prese quelle per la 

m anu tenz ione  s t rao rd in a r ia  a p p o r ta ta  all’immobile sede del Fondo. Tale  m an u ten z io n e  è s ta ta  

e f fe t tu a ta  m aggiorm ente  nei p recedenti esercizi, in fa t t i ,  nel 2014 reg is tra  u n a  flessione del 53,12%. 

Complessivamente, le spese in conto capitale decrescono del 68,37% rispetto al precedente esercizio 2013.
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Tabella n. 9: spese in conto capitale impegnate dal 2012 al 2014 -  ( in  euro)

Spese conto capitale 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

Acquisizione di beni di uso durevole 11.132 24.493 120,02 11.483 -53,12

Acquisizione immobilizzazioni tecniche 63.917 92.731 45,08 123.600 33,29

Acquisto beni mobiliari 354.697.402 789.778.948 122,66 245.764.420 -68,88

Estinzione debili diversi 0 0 0 0 0,00

Totale 354.772.451 789.8% .172 122,65 245.899.503 -68,87
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6. LA GESTIONE DEI RESIDUI

6.1. I  residui attivi

I  residui di com petenza  d e r ivano  quasi esc lusivam ente  dal cap ito lo  re la t ivo  ai “ P ro v e n t i  ex a r t .  5 e 

6 L. 734/73, p e r  circa 2,6 m in  di euro  e dai capitoli “ In te ress i  su t i to l i”  p e r  circa 20 m in  di euro.

Al 31/12/2014 i residui finali sono del 6 ,71% m aggiori di quelli al 31/12/2012.

Tabella n. 10: residui attivi dell’esercizio 2014 — ( in  euro)

Residui attivi
Residui
iniziali

Residui
riscossi

Residui
annullati

Residui di 
competenza

Residui
finali

Titolo I 113.467,668 33.978.032 0 22.813.816 102.303.452

Titolo II 33.974 1.152 0 18.786.200 18.819.022

Titolo III 0 0 0 0 0

Titolo IV 0 0 0 572 572

Totale residui attivi 113.501.642 33.979.184 0 41.600.588 121.123.046

6.2. I  residui passiv i

I  residui passivi a fine esercizio 2013 sono co s t i tu i t i  per  il 30% da  r ipo rt i  degli a n n i  p receden ti  e per 

il 70% da quelli di com petenza .

Tabella n. 11: residui passivi dell’esercizio 2014 — ( i n  euro)

Residui passivi
Residui
iniziali

Residui
pagati

Residui
annullati

Residui di 
competenza Residui finali

Titolo I 20.697.419 17.440.144 0 401.694 3.658.969

Titolo II 96.048 94.608 0 34.4-82 35.922

Titolo III 0 0 0 0 0

Tìtolo IV 952.974 520,142 0 1.145.113 1577945

Totale residui passivi 21.746.441 18.054.894 0 1.581.289 5.272.836

I  residui passivi di com pe tenza  p a r i  ad euro 1.581.289 sono inferiori del 92,46%  r ispe tto  a quelli del 

p recedente  esercizio (euro 20.980.712).

Al 31/12/2014 i residui finali sono del 75,75% m aggiori di quelli al 31/12/2012.
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7. LA SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

La tab e lla  che segue espone i d a ti  della situazione a m m in is tra tiv a  re la tiv a  a ll’esercizio 2014 e dei 

p receden ti esercizi, 2012 e 2013.

Tabella n. 12: la situazione amministrativa dal 2012 al 2014 - ( in euro)

Situazione
amministrativa esercizio 2012 esercizio 2013 esercizio 2014

Consistenza della cassa 
al 1° gennaio 2013

81.067.786 84.993.939 91.742.972

Riscossioni

- in 
c/competenza

640.738.719 1.051.947.998 435.726.744

- in
c/residui

22.722.878 30.210.741 33.979.184

Totale riscossioni 663.461.597 1.082.158.739 469.705.928

Pagamenti

- in 
et competenza

637.561.258 1.056.239.295 474.348.1 76

- in
c/residui 21.974.187 19.170.411 18.054.895

Totale pagamenti 659.535.445 1.075.409.706 492.403.071

Consistenza della cassa 
al 31 dicembre 2013

84.993.939 91.742.972 69.045.829

Residui attivi

-residui
esercizi 69.839.425 70.430.014 79.522.457

precedenti

-residui
dell’esercizio

38.331.690 43.071.628 41.600.589

totale residui attivi 108.171.115 113.501.642 121.123.046

Residui passivi

-residui
esercizi 721.399 765.730 3.691.547

precedenti

-residui
dell'esercizio

19.215.074 20.980.712 1.581.289

totale residui passivi 19.936.473 21.746.442 5.272.836

Avanzo di 
amministrazione

173.228.582 183.498.172 184.896.039

La situazione am m in is tra tiv a , a fine esercizio 2014, ev idenzia  u n a  consistenza  di cassa al 31 

d icem bre 2014 di £ 69.045.829 (91.742.972 eu ro  nel 2013) con un  decrem ento , r isp e tto  all'esercizio

2013. di circa 22.697.143 euro (-24,74% ) ed u n  avanzo  di am m in is traz io n e  di € 184.896.039 

(183.498.172 euro  nel 2013) con un  in crem en to , r isp e tto  a ll’esercizio 2013, di circa 1.397.867 euro 

(+0 ,76% ).
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L ’avanzo  di am m in is traz io n e  o tte n u to  è com posto  da u n a  p a r te  d ispon ib ile  di eu ro  49.896.039 e da 

una  v in co la ta  di euro 135.000.000, così suddivisa:

- 110.000.000 euro  a garan z ia  del p ag am en to  deH’in d e n n ità  di fine ra p p o rto ;

- 10.000.000 euro  quale  fondo per rip ris tin o  in v estim en ti. D es tin a to  alla co p e rtu ra  di 

ev en tu a li risch i d e riv a n ti da in v es tim en ti p a trim o n ia li;

- 15.000.000 euro  q uale  fondo rischi ed oneri. A conferm a dell’in teg raz io n e  del fondo già 

a d o t ta ta  nel 2009 ai sensi deH’a r t .  19 del R ego lam en to  concernen te  la c o n ta b ilità  degli 

E n ti P u bb lic i (legge del 20 m arzo  1975, n. 70).
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8. Il CONTO ECONOMICO

N ella tab e lla  che segue si rip o rtan o  le risu ltanze  del con to  econom ico, re la tiv e  a ll’esercizio 2014 

ra ffro n ta te  con quelle dell’esercizio 2012 e 2013.

Tabella n. 13: il conto economico dal 2012 al 2014 -  ( in  euro)

Couto economico 2012 2013
Var. •/. 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

A) Valore della produzione

Proventi e corrispetlivi per la produzione della prestazione 
di servizi

124.(70.036 136.982.035 10.05 119.464.747 -12.79

Altri ricavi ^ provanti, con separala  indicazione dei 
contributi di com petenza dell esercizio

198.476 499.151 151.49 138.584 -72.24

Totale valore della produzione 124.668.512 137.481.186 10,28 119.603.331 -13,00

B) Costi della produzione

P er m aterie prim e. sussidiari**, consum o e merci 8.648 9.278 7.28 9.030 •2.67

P er servizi 123 .462.830 142.953.786 15.79 133.416.680 -6»67

Per godiine li lo beni di terzi 2.206 2.442 10.7 2.353 -3.64

Per il personale, di cui: 498.575 527.364 5.77 501.702 -4.87

- salari e stipendi 401.429 *24.609 5.77 418.212 -1.51

• oneri Mietali 97.146 102.755 5.77 83.490 -18.75

A m m ortam enti e svalutazioni, d i cui: ¡79.905 169.253 -5.92 221.054 30.61

• anuno ri amen lo  delle immobilizzazioni im m ateriali I5.4S9 10.160 -34,41 52.271 414,48

- am m ortam en to  delle immobilizzazioni m ateriali 164.416 159.093 -3,24 ¡68.783 6,09

Accantonam ento per rischi 0 0 0 0 0,00

Oneri d i ' ersi di gestione 132.896 135.302 1.81 114.555 -15.33

Total« costi della produzione 124.285.060 143.797.425 15,7 134.265.374 -6,63

Saldo tra  valore e costi della produzione 383.452 -6.316.239 -1747,2 -14.662.043 132.13

C) Proventi eil oneri finanziari

Altri proventi finanziari, di cui

• titoli iscritti tirile immobilizzazioni d ie  non eostit uisrono 
partecipazioni

36.260.492 41. HI 2.885 15.31 35.671.423 -14,69

- proventi diversi dai precedenti 2.680.418 -1.264.646 -147.18 1.912.318 -251.21

Totale oneri e proventi finanziari 38.940.910 40.548.239 4,13 37.583.741 -7,31

D) Rettifiche di valore 0 0 0 0 0

E ) Proventi ed oneri straordinari

Proventi, con separata  indicazione delle p lu s ' «lenze da 
alienazioni i cui rir.avi non sono ¡scrivibili ad a ltri rieav i e 
[»roventi con separa ta  indicazione dei co n tribu ii di 
coiu (>et«:nza dell'esercizio

6.403.469 1.397-064 -78.18 11.521.541 724.70

Oneri strao rd inari, con se pia rat a indicazione delle
m inurvalenze d a  alienazioni i cui effetti coniatoli non sono
ascrivibili ad oneri diversi di gestione

3.344.493 0 -100 1.288.040 100

S o p r a e n ie n z e  a ttiv e  ed insussislenze del passivo derivanti 
dalia gestione dei residui

0 331 100 0 • !00

Sopravvenienze passive ed insussistenze del passivo 
derivanti dalla gestione dei residui

0 -7.530.361 -100 n -100

Totale delle partite s traordinarie 3.058.976 -6.132.966 -300,49 10.233.501 266,86

Risultato prim a delle imposte 42.383.338 28.099.034 -33,7 33.155.199 17,99

Ini jn'ntr del l'esercizio 38.188 40.895 7.09 30.640 -25.08

Avanzo economico 42*345.150 28.058-139 -33,74 33.124559 18,06
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Si analizzano, di seguito, le poste  p iù  significative del conto  economico.

A .  V a l o r e  d e l l a  p r o d u z i o n e

La posta  più s ignificativa, re la t iv am en te  al valore della p roduzione, nel 2014, è ra p p re s e n ta ta  dai 

“ p roven ti  per la produzione  delle prestaz ion i e/o dei servizi’', di cui si r ip o r ta  il de ttaglio :

Tabella n. 14: i proventi del conto economico dal 2012 al 2014 -  (in  euro)

Proventi per la produzione delle prestazione e/o servizi 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

Quote proventi legge n. 734/73 57.472.000 59.443.961 3,43 57.609.988 ■3,09

Quote sanzioni d.p.r. n. 600/73 38.791.429 47.415.657 22,23 48.163.646 1,58

Quote sanzioni d.p.r. n. 633/72 e n. 687/74 12.857.027 14.633.667 13,82 13.691.113 -6,44

Proventi AAMS legge n. 266/2005 193.430 0 -100 0 0.00

Proventi d.l. n. 78/2010 art. 9, c. 33 15.156.150 15.488.750 2,19 0 -100.00

Totale entrate da trasferimenti 124.470.036 136.982.035 10,05 119.464.747 -12,79

Nel 2014. si reg is tra  u n a  flessione del 3 ,09%  degli in tro i t i  da  q u o te  per  sanzion i p e r  pene 

pecuniarie  ai sensi del d .p .r .  n. 600/73 e per le q u o te  p e r  sanzion i pecun iar ie  ai sensi del 

d .p .r .  n. 633/72 (-6 ,44%).

A ltra  posta  s ignificativa è la voce “a ltr i  ricavi e p ro v en t i" ,  co s t i tu i ta ,  p re v a le n te m en te ,  da 

“ e n t ra te  diverse" r ig u a rd a n t i  in tro iti  di differente t ipologia  non  a l trove  classificabili. Ta le  posta , 

nel 2014, diminuisce del 72 ,24% , passando  da euro 499.151 del 2013 ad euro 138.584 nel 2014.

Le “ poste co rre tt ive  delle spese” , cos t i tu i te  da  alcune som m e re s t i tu i te  dagli iscritti ,  nonché da 

cifre da recuperare  a carico dei d ipenden ti  per ore di lavoro  s t rao rd in a r io  p a g a te  in eccedenza 

r ispe tto  allo s tan z iam en to  iniziale del capitolo di pe r t inenza , evidenziano  un  in c rem en to  del 

58 ,83% , da euro 55.052 del 2013 ad euro  87.439 nel 2014.

Sono azzerati i r icavi per “crediti  d iversi” , r ig u a rd an t i  crediti verso gli iscrit t i  per resti tuz ione  di 

cifre non sp e t ta n t i ,  p resen ti  nel 2013 con 20.893 euro.

B. C O S T I  D E L L A  P R O D U Z I O N E

I costi della produzione  dim inuiscono, nel 2014, di 9.532.051 euro, per effe tto  del d ec rem en to  dei 

“ costi per i servizi" del 6 ,67% , im pu tab ile ,  quasi esc lusivam ente ,  alla  con traz ione  delle spese 

istituzionali,  n o n o s tan te  il m agg io r  num ero  delle p ra t ich e  l iqu ida te  nel corso del 2014.
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La tabe lla  n. 15 evidenzia la composizione dei costi della produzione, da cui emerge la complessiva 

d im inuzione dei costi in osservanza  dei limiti di spesa im posti  dalla  n o rm a t iv a  vigente.

Tabella n. 15: i costi del conto economico dal 2012 al 2014 — (in  euroj

Proventi per [a produzione delle prestazione e/o servizi 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

' V ar!%  
2014/2013

Costi per m aterie prime, sussidiarie e di consumo 8.648 9.278 7.28 j 9.030 ■2.67

Costi per i servizi 123.462.830 142.953.786 15,79 I 133.416.680 -6.67

Costi per godimento beni di terzi 2.206 2.442 10,7 2.353 -3,64

Costi per il personale dipendente 198.575 527.364 5.77 I 501.702 -4,87

Am m ortam enti beni immateriali 15.489 10.160 -34.41 52.271 414,48

A m m ortam enti beni materiali 164.416 159.093 ■3.24 168.783 6,09

Altri accantonam enti 0 0 0 0 0

Oneri di gestione 132.896 135.302 1.81 114.555 -15,33

1 TOTALE 124.285.060 143.797.425 15,7 134.265.374 -6,63

Le quote  di a m m o r ta m e n to  delle immobilizzazioni im m ater ia l i  e m ater ia l i ,  sono s ta te  calcolate in 

modo s istem atico , u til izzando  il m etodo  a quo te  cos tan ti  in funzione di p iani di a m m o r ta m e n to  che 

tengono conto  del costo storico, delle a liquote  fiscali e della residua  possibilità  di utilizzo dei beili. 

Gli oneri diversi di gestione, in d im inuzione del 15,33% r ispe tto  al 2013, com prendono  i costi di 

gestione di n a tu ra  residuale che non t ro v an o  collocazione nelle p receden ti  voci del conto 

econom ico11.

C. P r o v e n t i  e d  o n e r i  f i n a n z i a r i

Il to ta le  dei p ro v en t i  f inanziari deriva dalla  som m a degli interessi, calcolati sulle an tic ipazioni 

corrisposte agli iscritti,  e dei rend im en ti  degli inves t im en ti  e dei depositi  b a n c a r i12. In  osservanza  a 

q u an to  s tab il i to  dal Consiglio di am m in is traz ione  nell’anno  2011, ta li  rend im en ti  sono 

contabilizzati  al n e t to  delle imposte.

Il Consiglio di am m in is traz ione , per q u a n to  r iguarda  gli in teressi su t ito li ,  h a  r i te n u to  di non 

procedere, a decorrere da ll’anno 2012, aH’acce r tam en to  dei rend im en ti  sv i luppa ti  dalle gestioni 

pa tr im onia li ,  poiché il da to ,  seppur  a ttend ib ile ,  non è da ritenersi consolidato.

11 Spese am ministrative, imposte, tasse e tributi, spese per liti e arbitraggi ed altri costi generali.
1 - Al netto delle relative ritenute erariali e dei dietimi a terzi.
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Nel 2014 sono a u m e n ta t i  gli inves tim en ti  in ta li  tipologie, da  cui è d e r iv a ta  u na  d im inuzione 

fittizia delle e n t ra te  da rend im en ti  f inanziari  dal m o m en to  che non è s ta to  possibile accer tarne  i 

p roventi.  In  proposito , le certificazioni rilasciate dalle Società di in v es t im en to  a fine esercizio 

docum en tano  tassi di rend im en to  an n u o  in linea con quelli del p recedente  esercizio 2013. 

Considerato, inoltre , che il pa tr im o n io  investito  è a u m e n ta to  di circa 30 m in  di euro, passando  da 

1.473 a 1.505 m in  di euro, ne è der iv a to  un  increm ento  complessivo dei re n d im e n t i13.

Gli interessi calcolati sulle an tic ipazion i concesse, ai sensi dell a r t .  6 del R eg o lam en to  del Fondo, 

sono in cos tan te  d im inuzione (-6,69%) poiché gli interessi stessi sono t r a t t e n u t i  sulle in d en n i tà  di 

fine servizio erogate , pa r im en ti  inferiori r ispe tto  ai p receden ti  esercizi f inanziari 2012 e 2013. 

Com plessivam ente  i p ro v en t i  ed oneri finanziari, nel 2014, decrescono del 7 ,31% .

La tabella  n. 16 r ip o r ta  i p ro v en t i  e degli oneri finanziari:

Tabella n. 16: i proventi ed oneri finanziari del conto economico dal 2012 al 2014 -  f in  euro) -

Proventi ed oneri finanziari 2012 2013 1 Var. % 
2013/2012 2014

Var. % 
2014/2013

Interessi su titoli 36.260.492 41.812.885 15,31 35.671.423 -14.69

R itenute interessi su titoli 0 0 0 0 0

Interessi su depositi 1.507.676 629.275 -58.26 558.592 -11.23

R itenute interessi su depositi 0 0 0 0 0

Interessi art- 6 d.p.r. n. 1034/84 2.199.410 1.450.524 -31,05 1.353.426 -6,69

Dietimi a terzi -1.026.668 -3.344.445 225.76 0 -100

Totale proventi finanziari 38 .940.910 40 .548.239 4,13 37 .583.441 - 7,31

D. R E T T I F I C H E  D I  V A L O R E

Tali poste r isu ltano  azzera te  nel periodo in esame

13 In  proposito» cfr. in questa  relazione, il p a rag rafo  n. 10, ‘‘S ta to  p a trim on ia le”  e la p a rte  re la tiva  alle im m obilizzazioni finanziarie.
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E. P R O V E N T I  E D  O N E R I  S T R A O R D I N A R I

Nella sezione p ro v en t i  ed oneri s trao rd ina r i  sono accolte t u t t e  le poste  di n a tu ra  s trao rd ina r ia  

rilevate  nell’esercizio in esame (come le p lusvalenze, le m inusvalenze, le sopravvenienze  a t t iv e  e 

passive), nonché le sopravvenienze  a t t iv e  e passive de r iv an t i  dalla  gestione dei residui.

La tabella  n. 17 m o s tra  i d a t i  del saldo delle p a r t i te  s trao rd ina r ie  del 2014, il cui to ta le  corrisponde 

alla differenza t r a  le sopravvenienze a t t iv e  e passive della gestione dei residui e le plusvalenze e 

m inusvalenze realizzate sulla v en d i ta  dei tito li  in portafoglio  d u ra n te  l’esercizio 2014, con fron ta to  

con i precedenti esercizi 2012 e 2013.

Nel 2014 tale saldo è positivo per un  im porto  pari a 10.233.501 euro , der iva to  da  u n a  p lusvalenza  

o t te n u ta  dalle vendite  dei titoli. Il Consiglio di am m in is traz ione , c o n s ta ta ta  la bu o n a  

diversificazione del portafoglio  titoli, per affidabili tà  e rend im en ti ,  h a  de libera to  nel corso 

deiresercizio in esame, solo la dismissione di a lcuni t i to li  non  suffic ien tem ente  rem u n era t iv i  e di 

a ltr i  che p o tevano  rendere al m o m en to  u n a  p lusvalenza. Le l iqu id ità  r inven ien ti  sono s ta te  

investite  in p rodo tt i  f inanziari con m aggiori p rospe tt ive  di rend im en to . Nel complesso sono s ta t i  

disinvestiti ,  in v ia  a n t ic ip a ta  o in scadenza, titoli per circa 214 m in  di euro  complessivi in valore 

capita le , m en tre  sono s ta t i  so t to sc r i t t i  inves t im en ti  per c irca 246 m in di euro.

Tabella n. 17: i proventi ed oneri straordinari del conto economico dal 2012 al 2014 — (in euro) -

Proventi ed oneri straordinari 2012 2013
Vai. % 

2013/2012
2014

Var, % 
2014/2013

Proventi con separata indicazione della plusvalenza 
per realizzo titoli (derivanti dalla vendita di titoli)*

6.403.469 1.397.064 -78,18 11.521.541 724,70

Oneri straordinari con separata indicazione delle 
minusvalenze da alienazioni 3.344.493

0 0 -1.288.040 -100

Sopravvenienze attive 0 331 100 0 -100

Sopravvenienze passive 0 -7.530.360 -100 0 100

Totale delle partite straordinarie 3.058.975 -6.132.965 -300,49 10.233.501 266,86

alcuni fondi e certificati di deposito ed euro 7.294.082 incassati dalla vendita di BTP: II saldo positivo è stato ottenuto dalla 
differenza tra il prezzo di vendita dei titoli, riscosso nel 2014, ed il costo di acquisto degli stessi all'atto della sottoscrizione.

F .  I m p o s t e  d e l l ’e s e r c i z i o

Le im poste  dell’esercizio, si riferiscono esclusivam ente  all’I r a p  v e rsa ta  dal Fondo  nella 

m isura  delF8,50% , calcolato sui compensi accessori corrisposti al personale  in servizio. Nel 2014 

reg is trano  un  decrem ento  pari al 25,08%.



Camera dei D eputati -  3 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

9. LO STATO PATRIMONIALE

9.1 L ’attivo

La tabella  n. 18 espone i da t i  re la tiv i  a ll’a t t iv o  dello s ta to  pa tr im o n ia le  dell’esercizio '2014 

confron ta t i  con gli esercizi 2012 e 2013.

Tabella n. 18: stato patrimoniale dal 2012 al 2014 -  Le attività -  f in  euroj

Patrimonio attivo 2012 2013
Var. % 

2013/2012
, Il Var. %

Il 2014/2013

Immobilizzazioni 1
Immobilizzazioni immateriali

... !

Diritti di brevetto industriale e di 
utilizzazione delle opere di ingegno

13.860 13.388 •3,41 8 7 .4641 553,30

Immobilizzazioni materiali
.  I

Terreni e fabbricati 288.744 168.738 -41,56 4 8 .1381 -71,47

Immobilizzazioni in corso e 
acconti

45.699 96.048 110,18 35.921 -62,60

Altri beni 40.156 58.256 45,07 78.935 35.50

Immobilizzazioni finanziarie

Altri titoli 1.455.648.361 1.473.488.939 1,23 1.505.301.602 2.16

Totale immobilizzazioni 1.456.036.820 1.473.825.369 1,22 1.505.552.060 2,15

Attivo circolante

Residui attivi

Crediti verso lo Stato ed altri 
soggetti pubblici

22.686.510 16.469.434 -27,4 2.629.781 -84,03

Crediti tributari 453.968 0 -100 0 0,00
Crediti v/so altri 0 33.974 32.821 -3,39

Disponibilità

Depositi bancari e postali 84.993.939 91.742.971 7,94 69.045.830 -24,74

Totale attivo circolante 108.134.417 108.246.379 0,1 71.708.432 -33,75

Ratei e risconti attivi

Ratei attivi 85.030.637 96.998.234 14,07 118.460.443 22,13

Totale dell'attivo 1.649.201.874 1.679.069.982 1,81 1.695.720.935 0,99

In  ordine alle più significative poste  ev idenziate  nella tabe lla ,  può osservarsi q u a n to  segue:

- le im m obilizzazioni im m ateria li sono iscrit te  nelle voci de ll’a t t iv o  p a tr im on ia le  al costo 

d ’acquis to  com prensivo  delPIVA non  detra ib ile , esclusi gli a m m o r ta m e n t i  e le
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rettifiche di valore. Nel costo di acquis to  delle im mobilizzazioni im m ate r ia l i  sono 

compresi i costi accessori d e r ivan ti  dal loro util izzo11.

- le immobilizzazioni m ateria li  sono iscritte  nelle r ispe tt ive  voci dell’a t t iv o  pa tr im onia le  

al costo d ’acquis to  com prensivo dell’IV A  non detraib ile , fa t t i  salvi gli a m m o r ta m e n t i  e 

le re tt if iche  di valore. Nell’esercizio 111 esame, il costo delie immobilizzazioni m ater ia l i  è 

s ta to  a m m o r t iz z a to 15 sulla base di appositi  piani r a p p o r ta t i  alla v i ta  tecnico-economica 

ed alla residua possibilità di utilizzo dei beni a p p a r te n e n t i  alle singole categorie 

omogenee nelle quali sono suddivisi. Le a l iquo te  u ti l izza te  sono conformi a quelle 

fiscali previste  dalle tabelle ministeriali. Le im m obilizzazioni in corso e acconti 

p resen tano  nel 2014 u n  saldo par i  ad euro 35.921, inferiore del 62,60% r ispe tto  a quello 

del 2013, pari  ad  euro 96.048.

- A ltr i  beni si riferiscono al costo sos tenu to  per l’acquis to  dei cespiti im piegati  

neH’a t t iv i t à  ca ra t te r is t ica  dell’E n te ,  al n e t to  dei re la t iv i  fondi di a m m o r ta m e n to .

- le immobilizzazioni finanziarie, nel 2014, a m m o n ta n o  ad euro 1.505.301.602 euro, con 

un increm ento  del 2,16% r ispe tto  al 2013, con un  im p o r to  pa r i  ad euro  1.473.825.369. 

Gli inves t im en ti  finanziari, cos t i tu i t i  da  obbligazioni, gestioni e c o n t ra t t i  di 

capitalizzazione, sono considera ti  da l Consiglio di am m in is traz ione  inves t im en ti  

durevoli e p e r tan to ,  sono v a lu ta t i  al costo di acquisto . Il Consiglio di am m in is traz ione  

nel 2014 ha  p roceduto  alla revisione di t u t t o  il portafoglio  m obiliare  ed ha  in 

conseguenza delibera to  alcune dismissioni di tito li  non suffic ien tem ente  rem unera t iv i .  

Le vend ite  hanno  reso u n a  plusvalenza  complessiva par i  a 10.233.501 euro. Le 

liqu id ità  r invenien ti  sono s ta te  investi te  in p ro d o t t i  f inanziari con m aggiori  

p rospe tt ive  di rendim ento . Nel complesso sono s ta t i  dis investit i ,  in via a n t ic ip a ta  o a 

scadenza, tito li  per complessivi 214 milioni di euro (772 m in  di euro nel 2013), m en tre  

sono s ta te  investite  l iqu id ità  per circa 246 milioni di e u ro 16 (780 nel 2013).

11 Come disposto dall’art. 2426, co. 1, p. 1, del Cod. Civ, Riguardano esclusivam ente il software, per m anutenzione e sviluppo dei 
programmi di proprietà.
1* Le aliquote annue, il linea con quelle fiscali previste dalle tabelle ministeriali, utilizzate per il calcolo delle quote di 
am mortamento sono: 5% per fabbricati; 10% per mobili ed arredi; 20% per macchine elettroniche ed impianti.
1(1 Da tali operazioni è derivato un portafoglio così composto: 46% assicurativi, 36% investim enti vari, 8% titoli di Stato e 10% 
gestioni patrimoniali.
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L ’a t t iv o  circolante  è costi tu ito :

- da residui a ttivi, in par tico la re  da "c red iti  verso lo S ta to  ed a l tr i  soggetti  pubb lic i” , per 

2.629.781 euro, im porto  inferiore del 84,03% r isp e t to  al d a to  del p receden te  esercizio 

(16.469.434 nel 2013). Tali crediti  sono in te ram en te  cos t i tu i t i ,  dai p ro v en t i  ex a r t t .  5 e 6, 

della I. n. 734/1973. Nell’anno  2014 non  sono s ta te  acce r ta te  som m e r ig u a rd a n t i  i p roven ti  

s tabiliti  da lF a r t .  9, c. 33 del d.I. n. 78/2010, poiché non è s t a t a  a ssegna ta  al F o n d o  la cifra 

sp e t ta n te  en tro  il te rm ine  di ch iusura  del rendiconto.

- Crediti verso gli altri r iguardano  le restituzioni, da  p a r te  degli iscritti ,  di som m e non 

sp e t tan t i .  Tali som m e d im inuiscono nel 2014 del 3 ,39% , passando  da  euro 33.974 nel 2013, 

ad euro 32.821 nel 2014.

- disponib ilità , cos t i tu i te  da “ depositi  banca r i  e pos ta l i” sono d im inu ite  del 24,74% r ispe tto  al 

precedente  esercizio 2013, passando  da circa 92 m in  di euro a 69 m in  di euro, coincidente 

con la consistenza di cassa ind ica ta  nella s ituazione a m m in is t ra t iv a .  Considerando che, nel

2014, la Cassa D epositi  e P re s t i t i  ha  offerto un m aggio r  saggio di interesse sui depositi, 

migliore di quello g a ra n t i to  da ll’i s t i tu to  cassiere, il Consiglio di am m in is traz ione  ha  

r i ten u to  o p p o r tu n o  m an ten e re  u n a  maggiore  giacenza di l iqu id ità  sul con to  ap e r to  presso la 

stessa, anziché su L n ic red i t  SpA. Tali l iqu id ità  sono servite  a sostenere le spese di inizio 

esercizio, poiché i t ra s fe r im en ti  di fondi da p a r te  dello S ta to  pervengono  in m an iera  

fraz iona ta  nel tem po.

-  Il saldo dei “ ra te i  a t t iv i” è cos ti tu i to ,  p rinc ipa lm en te ,  dagli in teressi di com petenza  

m a tu ra t i  sui depositi  di con to  corren te  e dal ren d im en to  degli inves t im en ti  pa tr im onia l i .  

Q uesta  po s ta  evidenzia  un increm ento  del 22,13% r ispe tto  al precedente  esercizio 2013. La 

s tra tificazione dei rend im en ti  m a tu ra t i ,  m a non  ancora  riscossi, sugli inves t im en ti  

mobiliari, in base alle condizioni co n tra t tu a l i ,  sa ranno  esigibili solo al ragg iung im en to  della 

scadenza deH’inves t im en to .

9.2 I l p  assivo

La tabella  n. 19 espone i d a t i  re la tiv i  al passivo dello s ta to  p a tr im on ia le  dell’esercizio 2014. 

ra f f ro n ta t i  con gli esercizi 2012 e 2013.
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In  ordine alle poste  p iù  sign ificative ev idenz ia te  nella tab e lla , può  osservarsi q u a n to  segue:

il p a trim o n io  n e tto  del Fondo  passa da 1.655 m ilioni di eu ro  nel 2013 a 1.688 m in  di eu ro  nel

2014. con un increm ento  di 33 m in di euro da a ttr ib u ire  la r isu lta to  econom ico positivo  

reg is tra to  nell’esercizio;

l’am m o n ta re  della “ R iserva o b b lig a to ria” , p a ri ad euro 344,581.840, d e te rm in a ta  ai sensi 

dell’a rt. 5 del R ego lam ento  del F ondo , è rim asto  in a lte ra to  poiché la d o taz ione  è r isu lta ta  

superiore alla som m a delle e n tra te  (euro 361.709.875) dei due esercizi. (2010 e 2013) che nel 

q u inquenn io  p receden te  h an n o  reg is tra to  il d a to  p iù  e leva to  delle e n tra te .

Tabella n. 19: stato patrimoniale dal 2012 al 2014 -  Il patrimonio netto e le passività ( in euro j

Patrimonio passivo 2012 2013
Var. % 

2013/2012
2014

Var. % 
2014/2013

Patrimonio netto

F ondo di dotazione 0 0 0 0

Riserve obbligatorie 344.581.840 344.581.840 0 344.581.840 0

A ltre riserve 1.222.107.313 1.240.272.583 1,49 1.282.617.733 3,41

A vanzi econom ici p o rta ti a 
nuovo

18.165.270 42.345.150 133,11 28.058.139 -33,74

Avanzo economico di 
esercizio

42.345.150 28.058.139 -33,74 33.124.559 18,06

Totale patrimonio netto 1.627.199.573 1.655.257.712 1,72 1.688.382.271 2,00

Fondi per rischi ed oneri

Per a ltri rischi ed oneri 
fu turi

2.065.828 2.065.828 0 2.065.828 0,00

Residui passivi

D ebiti verso fornitori 120.014 185.989 54,97 126.119 -32,19

D ebiti tr ib u ta ri 217.077 614.066 182,88 1.207.323 96,61

D ebiti verso I s titu ti  di 
previdenza e sicurezza 
sociale

1.477 0 -100 6.650 100,00

-84,63D ebiti verso isc ritti, soci e 
terzi per prestazioni dovute

18.719.285 20.072.104 7,23 3.085.816

D ebiti diversi 878.620 874.283 -0,49 846.928 -3,13

Totale del passivo 1.649.201.874 1.679.069.982 1,81 1.695.720.935 0,99

Le a ltre  riserve deliberate  negli ann i dal Consiglio di am m in is traz io n e , o v v ero  la “ R iserva 

tecn ica  delle liqu idaz ion i” e la “ R iserva  s tra o rd in a r ia ” , sono d e s tin a te  allo stesso fine di 

co p e rtu ra  del d eb ito  verso gli isc ritti per il p ag am en to  delle in d e n n ità  di fine ra p p o rto . La
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posta  maggiore  evidenzia un  im p o r to  pari a 1.282.617.733 euro (nel 2013 era pari  ad euro 

1.206.289.720) e r iguarda  la “ riserva tecnica l iqu idazioni" ,  d e s t in a ta  a coprire il debito  

verso gli iscritti  per il pag am en to  delle indenn ità  di liquidazione, che viene a l im e n ta ta ,  ogni 

anno, con gli avanz i di gestione.

Il Fondo per rischi ed oneri, non subisce variazioni nel 2014, in q u a n to  r i te n u to  sufficiente 

r ispe tto  al p recedente  esercizio, per la coper tu ra  e il sostegno di ev en tu a l i  im previs ti .  Tale 

im porto  è par i  ad euro  2.065.828.

I residui passivi ev idenziano la posta  p iù  significativa nei “ debiti  t r ib u t a r i ” (+ 9 6 .6 1 % )1\  

m en tre  i ‘‘deb iti  verso iscritti,  soci e te rz i  per p restaz ioni d o v u te ” pa r i  ad  euro  3.085.816 (nel 

2013 erano  par i  a 20.072.104 euro) dim inuiscono de ir8 4 ,6 3 % . Il saldo si riferisce alle som m e 

per prestaz ion i istituzionali,  im p eg n a te  a fron te  delle d o m ande  p re se n ta te  dagli iscritti  

en tro  il 31 d icem bre 2014, m a  non ancora  de libera te  e l iq u id a te  en tro  la ch iusura  

dell’esercizio. I l  d a to  più e levato  r iguarda  le spese per  ‘’Sovvenz ion i” par i  ad  euro 3.010.500 

(7.756.901 euro nel 2013), con u n a  flessione del 61,19%  r isp e t to  al p receden te  esercizio. Nel

2014, le “ A ntic ipaz ion i” e le spese per “ In d e n n i tà ” , invece, si azzerano.

I debiti verso i fo rn itori  indicano im p o r t i  f a t tu r a t i  e non anco ra  p ag a t i  al 31 d icem bre 2014 

e r iguardano  fo rn itu re  di beni s t ru m e n ta l i  e di consum o, pres taz ione  di servizi. Nel 2014 

evidenziano u n  decrem ento  del 32,19% .

I deb it i  diversi r igua rdano  essenzialm ente  la gestione del “ F o n d o  unico di am m in is traz ione  

per i d ipenden ti  co m an d a t i  presso il Fondo. Le t r a t t e n u te  si riferiscono alle som m e d e t ra t te ,  

sulla base di fermi a m m in is tra t iv i ,  dal t r a t t a m e n to  di fine ra p p o r to  e roga to  agli iscritti.  

Anche q u es ta  pos ta  subisce u n a  flessione del 3,13%.

I Debiti  verso I s t i tu t i  di P rev idenza  e Sicurezza Sociale r ig u a rd an o  gli oneri a carico 

dell’E n te  calcolati sul salario  accessorio e roga to  ai d ipenden ti  nel mese di d icem bre

i: Le ritenute erariali, per debito per ritenute calcolate e trattenute sul trattamento di fine rapporto erogato agli iscritti entro il 
dicembre dell'esercizio 2014, sono state versate a gennaio dell’anno successivo.
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dell’esercizio in corso, da versare  a gennaio  d e ll'an n o  successivo. T ale posta  non e ra  p resen te  

nel p receden te  esercizio 2013.

La tabella  n. 20 evidenzia i d a ti  dei residui passiv i, re la tiv a m e n te  alla sezione p a trim o n ia le  

“ D eb iti” . riferendone in d e ttag lio  la suddiv isione e gli oneri per l ’esercizio 2014, c o n fro n ta ti con 

quelli dell’esercizio 2013.

Tabella n. 20: residui passivi 2013 e 2014 — I debiti — ( in  euro)

Residui passivi 2013 2014
Var.%

2014/2013

Debiti verso fornitori 185.989 126.119 -32,19

Debiti tributari, di cui: 614.066 1.207.323 96,61

imposte e tasse 2.654 4 -99,85

erario c /IR A P 0 0 0,00

erario c/ritenute su titoli 212.731 212.731 0,00

ritenute erariali 398.681 994.588 149,47

Debiti versi iscritti, soci e terzi per prestazioni 
dovute, di cui:

20.072.104 3.085.816 -84,63

spese indennità ( capitolo 10501 ) 5.881.148 0 ■ 100,00

anticipazioni (capitolo 10502) 6.409.045 0 ■ 100,00

sovvenzioni (capitolo 10503) 7.756.901 3.010.500 -61,19

partite in sospeso ( capitolo 42106) 25.010 75.316 201,14

Debiti diversi, di cui: 874.283 846.928 -3,13

oneri personale Ente ( capitolo 10201 ) 0 537 100,00

1fondo unico amministrazione ( capitolo 10203) 345.000 345.000 0,00

j spese commissioni bancarie 0 1 100,00

trattenute in conto terzi ( capitolo 42104) 529.283 501.390 -5,27

Debiti verso Istituti di Previdenza e Sicurezza 
Sociale

0 6.650 100,00

Totale delle passività debitorie 21.746.442 5.272.836 -75,75

La tab e lla  n. 21 di riconciliazione dei residui a tt iv i  e passiv i al 31/12/2014, ev idenzia  u n  im p o rto  

pari ad euro  118.460.443 riferen tesi ai ra te i a tt iv i  ed un a ltro  re la tiv o  ai c red iti per eu ro  2.662.602; 

la som m a delle due voci è p ari ad  euro 121.123.045, cioè a ll’a m m o n ta re  dei residui a t t iv i  alla  stessa

I residui passiv i di euro 5.272.836, rap p re sen tan o  il to ta le  dei d eb iti isc ritti sia a l rend icon to  

finanziario  che allo s ta to  p a trim o n ia le  e, p e r ta n to , paregg iano  con l ’am m o n ta re  dei residui passivi 

al 31/12/2014.
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Si condivide q u a n to  segnala to  dal Collegio dei revisori nella relazione di app rovaz ione  del 

rend icon to  in m erito  a q u a n to  p rev is to  d a ll 'a r t . 40 del d .p .r. n. 97/2003. secondo la quale  il Fondo è 

te n u to  a procedere an n u a lm en te  al r iacce rtam en to  dei residui a tt iv i  e passiv i al fine di verificarne 

la co rre tta  perm anenza  nelle sc rittu re  con tab ili. Al rig u ard o , si so tto lin ea  che i residu i a ttiv i 

possono essere r id o tti  od e lim in a ti so ltan to  dopo av e r esperito  t u t t i  gli a t t i  per o tten e re  la 

riscossione, a m eno che il costo  p er ta le  esperim en to  superi l’im p o rto  da recuperare .

Tabella n. 21: riconciliazione dei residui attivi e passivi e Stato patrimoniale

— Esercizio 2014 - f i n  euroj -

Stato Patrimoni aie Attivo - Crediti al 31/12/2014 Importo in euro

Crediti verso lo S ta to  ed altri soggetti pubblici 2.629.781

C rediti verso a ltr i soggetti 32.821

a) T o ta le  c r e d i t i 2.662.602

b ) *ratei attivi 118.460.443

Totale (a + b ) 121.123.045

Residui attivi 31/12/2012 Situazione amministrativa

Totale 121.123.045

Stato Patrimoniale Passivo - Debiti al 31/12/2013 Importo in euro

D ebiti verso fornitori 126.119

D ebiti tr ib u ta r i  ed erariali 1.207.323

D ebiti diversi 846.928

D ebiti verso isc ritti, soci e terzi per prestazioni dovu te 3.085.816

D ebiti verso I s ti tu ti  di previdenza e sicurezza sociale 6.650

c )  T o ta le  D e b iti 5.272.836

Residui passivi 31/12/2012 Situazione amministrativa

Totale 5.272.836
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10. CONCLUSIONI

La gestione f inanziaria  di com petenza  del Fondo si è chiusa, nell esercizio 2014. con u n  avanzo  di 

1.397.867 euro, inferiore di 16.401.752 euro a quello del precedente  esercizio, pari  a 17.799.619

La consistenza di cassa è d im inu ita  di 22.697.143 euro r ispe tto  al p recedente  esercizio 2013.

La situazione economica espone un  avanzo  di 33.124.559 euro, con un  increm ento  di 5.066.420 euro 

(+18.06% ) r ispe tto  al precedente  esercizio 2013. grazie s o p ra t tu t to  ai p roven ti  s trao rd ina r i ,  pari a 

10.233.501 euro (+266.66%).

Il pa tr im onio  ne tto  passa da 1.655 milioni di euro del 2013. a 1.688 m in di euro nel 2014. con un  

increm ento  di 33.124.559 euro ( +  2%).

La situazione a m m in is tra t iv a ,  a fine esercizio 2014. evidenzia  un avanzo  di am m in is traz ione  di 

184.9 milioni di euro, in au m en to ,  r ispe tto  al 2013. di 1.4 min di euro per effetto  della m inor spesa 

sos tenu ta  per la liquidazione del t r a t t a m e n to  di fine rapporto .

L 'avanzo  di am m in istraz ione  realizzato, risu lta  d is t in to  in u n a  p a r te  disponibile par i  a 50 milioni 

di euro ed una  v inco la ta  pari  a 135 milioni di euro, g a ran ten d o  u na  q u o ta  par i  a 110 milioni di euro 

a garanzia  del p agam en to  dell ' indenn ità  di fine rapporto .

Nel 2014 le en tra te  corren ti  sono d im inu ite  r ispetto  al 2013, per effetto , essenzialm ente, delle 

minori en tra te  dei p roven ti  de r ivan ti  da l l 'applicazione del d.l. n. 78/2010.

Le spese correnti,  invece, decrescono di 12.9 min di euro r ispe tto  al p recedente  esercizio 2013. Tale 

decrem ento  (-8.80%) è da riferirsi, p rinc ipa lm ente ,  alla m inore spesa sos tenu ta  per  gli Organi 

d e l l 'E n te  (-46.90%) e di quelle per oneri f inanziari (-59.62%). In  flessione anche le spese per 

indenn ità  di fine rap p o r to  (-6.65%). per an tic ipazioni (-4.38%). per sovvenzioni e con tr ib u t i  

(-8.24%).

Le en tra te  e le spese in conto  capita le , sono connesse p rev a len tem en te  alla gestione del pa tr im onio  

finanziario e sono s ta te ,  r isp e tt ivam en te ,  accer ta te  per 224.2 m in  di euro ed im p eg n a te  per 245,9 

min di euro.

Va rilevata  la maggiore a t tenz ione  posta  da ll’E n te  r ispe tto  al passa to , per  in te rven ti  assistenziali 

in favore degli iscritti.
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PREMESSA

L ’unificazione dei preesistenti fondi di previdenza di settore del M inistero delle Finanze viene 

disposta con D.P.R. 17 marzo 1981, n. 211 (pubblicato in G.U. n, 133 del 16/05/1981). Ne 

consegue che al Fondo di Previdenza per il Personale del M inistero delle Finanze, sono iscritti di 

diritto tutti i dipendenti civili, di ruolo e non di ruolo, già appartenenti ai fondi di previdenza del 

settore, nonché il diverso personale previsto dall’art. 2 del citato D.P.R..

Con il D.P.R. 21 dicembre 1984, n. 1030, viene successivamente approvato il regolamento per 

ram m inistrazione e l’erogazione, che disciplina l’attività del Fondo, poi modificato, nel tempo, sia 

nella composizione degli organi di amministrazione e di controllo che, con specifici interventi 

finalizzati, per il riconoscimento della qualità di “iscritti” a settori dell’ amministrazione finanziaria 

inizialmente esclusi.

A ll’inizio del 1999 il Fondo si presenta, quindi, unico per tutti i dipendenti del Ministero delle 

Finanze e, a seguito della riform a dell’organizzazione del Governo (D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300) 

deH’accorpamento dello stesso insieme al Ministero del Tesoro in un unico organismo denominato 

M inistero delFEconomia e delle Finanze (D.P.R. 26 marzo 2001, n. 107), assume la denominazione 

“Fondo di Previdenza per il Personale del Ministero delFEconom ia e delle Finanze -  Settore 

Finanze”.

Dal l n gennaio 2010 sono stati iscritti al Fondo “tutti gli altri dipendenti civili 

dell’Amministrazione economica -  finanziaria” ai sensi del comma 33 dell’articolo 9 del D.L. 

78/201, convertito in Legge n. 122/2010. Pertanto dalla denominazione dell’Ente è stata eliminata la 

distinzione “Settore Finanze”. La norma ha altresì attribuito al Fondo la quota del 5 per cento delle 

risorse determinate ai sensi dell’articolo 12 del D.L. 28/3/1997 n. 79, convertito con modificazioni 

dalla Legge 28/5/1997 n. 140.

Con Decreto del M inistro delFEconom ia e delle Finanze del 25 febbraio 2011, registrato 

all’Ufficio Centrale del Bilancio atto n. 1689 in data 14 marzo 2011, sono stati nominati i

Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2014
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componenti del Consiglio di Amministrazione che resteranno in carica per un quadriennio con i 

seguenti incarichi:

Dott. Massimo Pietrangeli Presidente

Ing. Paolo Ceccherini Vice Presidente

Dott. Lorenzo Clemente Consigliere

Dott. Gaetano Romeo Consigliere

Dott.ssa Elisabetta Poso Consigliere

Dott. ssa Rosanna Lanuzza Supplente

Dott. Carnovale Francesco Supplente

Dott. Mario Mattioni Supplente

Dott. Mario Ixillobrigida Supplente

Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 aprile 2011 sono stati altresì 

nominati i membri del Collegio dei Revisori del Fondo per gli anni 2011/2014:

Avv. Guido Oscar Costa 

Dott. Fabio Garagozzo 

Dott. Giovanni Ciuffarella 

Dott. Nazareno Cerini

Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2014

Presidente del Collegio dei Revisori 

Componente 

Componente 

Supplente
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INTRODUZIONE

Come esposto in premessa, il Fondo di Previdenza per il personale del Ministero 

delPeconomia e delle Finanze è stato istituito come ente pubblico con dpr 211/1981 a seguito della 

unificazione dei pregressi Fondi esistenti nelle varie strutture del Ministero delle Finanze. Sono 

iscritti al Fondo tutti i dipendenti dell’ex Ministero delle Finanze (ora M EF e Agenzie fiscali)

L ’attività del Fondo è disciplinata dalle disposizioni contenute nel dpr 1034/1984 recante 

l’approvazione del Regolamento per l’amministrazione e l ’erogazione del Fondo. Secondo quanto 

disposto dall’art. 4 del regolamento il Fondo provvede a corrispondere un’indennità agli iscritti che 

cessano dal servizio, un’anticipazione sulla predetta indennità oltre che sovvenzioni, contributi ed 

altre prestazioni assistenziali nelle misure annualmente stabilite dal CdA. Le entrate del Fondo sono 

costituite da quote di sanzioni riscosse sulle attività di accertamento effettuate dal personale 

dell’amministrazione finanziaria.

Sulla base del regolamento il CdA fissa i criteri di erogazione che vengono pubblicati 

annualmente nella circolare insieme con le modalità di erogazione delle prestazioni istituzionali.

Nel quadriennio di vigenza il Consiglio ha indirizzato le politiche di intervento verso la 

tutela della salute degli iscritti ed il sostegno al reddito famigliare.

In tale ottica nelPanno 2014 è stato deliberato un ulteriore aumento delle percentuali di 

sovvenzione, che sono passate dal 60% al 70%, e di quelle relative alle spese sanitarie per gravi 

patologie che sono aumentate dall’ 80% al 90%.

Nel quadriennio 2011- 2014 tali percentuali sono complessivamente aumentate di circa il 

50% , passando rispettivamente dal 45%  al 70% e dal 60% al 90%.

Inoltre, nell’esercizio in esame, è stata elevata ad euro 3.000 la sovvenzione annua per 

invalidità del coniuge, dei figli e di tutti gli altri famigliari fiscalmente a  carico.

Ciò in considerazione dell’aumento dei costi da sostenere per l ’assistenza dei famigliari 

afflitti da gravi infermità.
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L’attività istituzionale è stata altresì implementata con l’erogazione nell’anno 2014 di 

contributi scolastici e di borse di studio previsti dall’art. 11, punto 4 lettere a) b) c), del 

Regolamento del Fondo (D.P.R. n. 1034/1984).

A tale scopo sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione, a fíne esercizio 2013, 

sia il bando di concorso per contributi di euro 1.500 ciascuno da erogare ai figli degli iscritti 

deceduti in attività di servizio, sia il bando per l’assegnazione di borse di studio a favore degli 

studenti meritevoli figli degli iscritti.

Nell’ambito degli interventi a sostegno del reddito famigliare degli iscritti, fortemente 

penalizzato dalla congiuntura economica, è stata confermata la possibilità di accedere ad una 

seconda anticipazione dell’indennità aggiuntiva al TFR previa presentazione di apposita istanza.

Come sempre le modifiche che comportino maggiori spese sono state preventivamente 

valutate sulla base di studi di sostenibilità, basati su proiezioni di costi e di entrate calcolati tenendo 

conto della serie storica di riferimento e degli incrementi da apportare.

L’esattezza della previsione è stata confermata dal rendiconto 2014 che espone un avanzo 

economico di circa 33 milioni di euro e quindi attesta la compensazione della maggiore spesa.

Tale avanzo è confluito nel patrimonio netto, che di conseguenza è aumentato da circa 1.655 

milioni di euro del 2013 a circa 1.688 milioni del 2014.

La circolare 2014, oltre alle innovazioni esposte, ha confermato i criteri precedenti per 

l’erogazione delle prestazioni a favore degli iscritti confermando altresì la quota annua di 

anticipazione dell’indennità di fine rapporto nella misura di 550 euro, sulla quale si applicano in 

sede di liquidazione del TFR gli interessi legali previsti dall’art. 6 del Regolamento.

Per quanto riguarda l’operatività, al fine di snellire le procedure per l’acquisizione delle 

istanze che risultano in costante aumento, è stato avviato il progetto di implementazione nel sistema 

informatico del Fondo delle procedure per l’inoltro delle domande, sia da parte degli iscritti che da 

parte degli Uffici, su piattaforma digitale.

Tale modifica ha completato il programma di ammodernamento radicale della piattaforma 

informatica, iniziato nel 2013 con l’introduzione della possibilità per gli iscritti di visualizzare la 

propria posizione in un’area riservata del sito.

Le innovazioni apportate hanno contribuito a smaltire in maniera più rapida le lavorazioni ed 

a migliorare il sistema di comunicazione con gli iscritti ma, al contempo, hanno indotto questi 

ultimi a presentare con maggiore frequenza le istanze di sovvenzione anche per somme prossime al 

minimo rimborsabile.
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Ciò ha determinato, come si dimostrerà con le relative tabelle-dati più avanti, un rilevante 

incremento delle istanze che, a parità di personale addetto, ha generato a fine esercizio una giacenza 

quasi triplicata rispetto al passato di pratiche non istruite.

Tale giacenza non è stata smaltita anche per l’impossibilità di ricorrere ad un maggiore 

numero di ore di straordinario a causa del tetto di spesa imposto dalla normativa in materia di 

salario accessorio vigente fino al 31.12.2014. Poiché tale tetto previsto dairarticolo 9, commi 1 e 2- 

bis, del decreto legge n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 e di cui all’articolo 1, comma 1 - 

lett. a), del DPR n. 122/2013 è venuto meno a seguito dell’entrata in vigore deH’articolo 1, commi 

254, 255 e 256 della legge n. 190/2014 (legge di stabilità per l’anno 2015) si ritiene che durante il 

corso del 2015 possa procedersi all’eliminazione di parte consistente dell’arretrato facendo ricorso 

ad un maggior numero di ore di straordinario.

Nel perseguire gli obiettivi di semplificazione amministrativa è stato introdotto ’’l’ordinativo 

informatico” che consente di trasmettere on-line alla banca tesoriera le disposizioni di addebito e di 

accredito sul conto di deposito, avvalendosi della firma digitale.

Ciò ha consentito di gestire le disposizioni in maniera diretta e tempestiva, nonché di 

realizzare risparmi di materiale cartaceo.

Sempre in materia di digitalizzazione informatica delle attività è stata chiesta l’iscrizione del 

Fondo all”’Indice della Pubblica Amministrazione”, propedeutica alla gestione del sistema di 

fatturazione elettronica che prevede, ai sensi dell’art.6 del D.M. 55/2013, l’impossibilità per le PA 

di accettare a decorrere dal 31/3/2015 fatture che non siano trasmesse in forma elettronica per il 

tramite del Sistema di Interscambio (Sdì).

Per ciò che attiene il monitoraggio dell’attività istituzionale nell’esercizio 2014 risultano 

pervenute n. 62.184 istanze, che poste a confronto con quelle ricevute nell’anno 2013, pari a n. 

48.643, dimostrano un aumento di n. 13.541 pratiche, equivalente ad un incremento di circa il 

27,83%.

Dall’esame delle singole attività risulta che le istanze di sovvenzione sono aumentate da n. 

42.685 del 2013 a n. 56.508 del 2014, pari a circa il 32.38% , mentre le pratiche relative al TFR 

sono passate da n. 1.534 an. 1.717, con un incremento di circa il 12%.

Al contrario le istanze di anticipazione del TFR sono diminuite da n. 4.424 del 2013 a n. 

3.959 del 2014, pari a circa il 10% in meno.

Tale contrazione è correlata al fatto che la gran parte degli iscritti ha già presentato nel corso 

degli anni domanda di anticipazione del TFR.
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Nel complesso sono state istruite n. 54.484 istanze contro le n. 53.320 dell’anno 2013, pari 

ad un aumento di circa il 2,18%.

Di tali istanze ne sono state liquidate nel corso deiranno n. 50.321 per una spesa 

complessiva di circa 133,2 milioni di euro, mentre nel 2013 sono state liquidate n. 51.530 pratiche 

per un costo di circa 142,6 milioni di euro.

Pertanto, malgrado le liquidazioni siano diminuite in misura contenuta, la spesa si è ridotta 

di circa 9,4 milioni di euro.

Ciò è imputabile in parte allo scomputo in sede di liquidazione del TFR delle anticipazioni 

precedentemente erogate ed in parte ai minori costi presentati a rimborso da parte degli iscritti.

Nel prospetto che segue si espone il raffronto per tipologia di spesa tra i dati consuntivati nei 

due esercizi.

jpft t;sT  A.ZION i i s ì  t u ' / .(ó n à i  il 2014 201.5
U iflm u /a
2014/2013

Indennità fine rapporto SI.375.442 55.035.024 (3.659.582)
anticipazioni 36.581.066 38.255.706 (1.674.700)

sovvenzioni e contributi 45.250.254 49.312.028 (4.061.774)
\ . _ Totali . ' 133.205.702 142.602.758 . : - (9.396.056) 1

In merito alle entrate si rileva un decremento dei trasferimenti da parte dello Stato, pari a 

circa 17,5 milioni di euro, dovuto in prevalenza al mancato accertamento della somma spettante ai 

sensi dell’art. 9 comma n. 33 del decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, perché 

non ancora definita nel suo ammontare da parte della Direzione competente .

Si sottolinea in proposito che anche nell’anno 2014 non sono affluite al Fondo le somme 

derivanti dalle sanzioni versate a seguito di accertamento con adesione e conciliazione giudiziale, la 

cui legittima devoluzione è stata confermata dal Consiglio di Stato con parere n. 3105/2010 del 

26/08/2010.

Le entrate riguardanti gli interessi calcolati sulle anticipazioni concesse (art. 6 del 

Regolamento) sono diminuite rispetto al 2013 di circa il 6,7% per effetto della riduzione delle 

anticipazioni del T.F.R. .

Anche le entrate derivanti da investimenti patrimoniali hanno subito un decremento rispetto 

al 2013 di circa 6 milioni, pari al 14,6%, dovuto alla diminuzione degli investimenti che assicurano 

degli interessi in misura fìssa o dei rendimenti consolidati.

Va peraltro considerato che le altre tipologie di investimento presenti in portafoglio, quali le 

gestioni patrimoniali o i fondi, che consolidano i rendimenti solo al momento del disinvestimento o
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della scadenza, hanno conseguito dei risultati percentuali nel 2014 in linea con il passato, in media 

del 4,50% con picchi di oltre il 7%.

Considerata pertanto la convenienza di tale saggio di rendimento rispetto a quello garantito 

dai titoli di Stato o dagli investimenti assicurativi, il Consiglio di Amministrazione nell’esercizio 

2014 ha deliberato la sottoscrizione di nuovi investimenti in gestioni e fondi.

Le entrate relative agli interessi maturati sui depositi bancari (capitolo 20802) confermano il 

trend in diminuzione iniziato nel 2012, provocato dalla progressiva riduzione dei tassi di interesse 

praticati dalle Banche.

Nella fattispecie, a parità di somme depositate in media, i rendimenti sono passati da circa 

629 mila euro del 2013 a circa 559 mila euro del 2014.

La complessiva diminuzione delle entrate è compensata da una conseguente riduzione della 

spesa rispetto a quanto consuntivato nel 2013.

Nel dettaglio il totale delle spese correnti è diminuito di circa 13 milioni di euro rispetto 

all’esercizio precedente.

Sono ricomprese in tali spese quelle istituzionali che hanno subito una flessione di circa 9,4 

milioni di euro benché , come già esposto, le pratiche liquidate siano diminuite in misura contenuta.

Altresì le uscite iscritte nelle poste correttive delle entrate sono diminuite di circa 3,3 milioni 

di euro in quanto nei 2014 non sono stati acquistati titoli di Stato e pertanto non sono stati 

corrisposti dietimi a terzi per interessi su titoli.

Gli oneri tributari sono rimasti sostanzialmente invariati mentre è stata risparmiata circa il 

60% della spesa per oneri finanziari perché nel 2014 sono diminuiti gli investimenti patrimoniali e 

di conseguenza sono state inferiori anche le commissioni corrisposte alle banche che hanno svolto il 

ruolo di intermediari nel mercato finanziario.

In tema di uscite in conto capitale ed in particolare di acquisto di beni mobiliari, il 

Consiglio di Amministrazione ha ritenuto ben strutturato e proficuamente redditizio il portafoglio 

titoli del Fondo e conseguentemente ha deliberato solo il reinvestimento delle somme rivenienti 

dalla liquidazione dei titoli scaduti e l’utilizzo di parte delle disponibilità finanziarie.

Ciò ha comportato una riduzione delle spese per investimenti di circa 544 milioni rispetto 

all’anno precedente.
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la  ultimo le partite di giro hanno registrato una flessione della spesa riconducibile in 

massima parte ai minori trasferimenti di liquidità dal conto di deposito aperto presso la Cassa 

Depositi e Prestiti a quello aperto presso l’Unicredit S.p.A., istituto cassiere.

La motivazione è riconducibile sia al miglior saggio di interesse sulle giacenze garantito 

dalla Cassa sia alle minori liquidità affluite sul conto della stessa.

Per quanto attiene gli obblighi di legge, anche nell’esercizio 2014 sono state applicate al 

bilancio del Fondo le limitazioni imposte dalla normativa in vigore e sono state versate al bilancio 

dello Stato le somme relative alle riduzioni di spesa.

Il Documento sulla Sicurezza (D.P.S.), approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 

13/06/2011- protocollo n. 1017 -, è tuttora confermato ed è stato adeguato ai sensi del D.L. n. 5 

del 9/2/2012.

Il Rendiconto 2014 è stato redatto in base agli schemi previsti dal D.P.R. 27 febbraio 2003, 

n. 97, ed espone un risultato economico positivo di euro 33.124.559 ed un avanzo di competenza di 

euro 1,404.153.

ISCRITTI AL FONDO

Come rilevato dal sistema SIFOP il numero degli iscritti al Fondo alla data del 31/12/2014 è 

di complessive 64.907 unità, dato rimasto pressoché stabile rispetto alle 65.035 unità del 2013.

Gli iscritti sono così ripartiti per zone geografiche.

iscritti re s id en ti in  attiv ità  d i satvìììo suddiv isi p e r  io n e  
Dati rilevati d a  SIFOP (2014)

il NORD 

«CENTRO

a sud

«ISOLE
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ORGANIGRAMMA DEL FONDO

Al Fondo prestano servizio n. 30 unità di personale (29 addette alle attività di competenza 

del Fondo ed il segretario), provenienti dai ruoli delle Amministrazioni finanziarie (il limite di 

trenta unità è dato dall’art. 17, III comma del regolamento). Considerata la particolare natura delle 

attività dell’Ente la divisione in settori di lavoro è indicativa. Infatti, il personale addetto in larga 

parte è interscambiabile all’interno della struttura essendo applicato in modo funzionale alle attività 

in  ordine alle varie esigenze lavorative. Alcune fruizioni (ad esempio quelle relative agli Affari 

Generali e quelle relative al CED) sono svolte da personale che si dedica anche alla liquidazione 

delle pratiche.

Di seguito viene esposta la  suddivisione del personale, per area di appartenenza, all’interno 

dei settori di lavoro di cui si elencano le funzioni.

AFFARI GENERALI

Sono addette complessive 6 unità, di cui 1 unità di prim a area, 4 unità di seconda area, oltre 

al responsabile di terza area.

Il settore affari generali:

- svolge attività di supporto al Consiglio di A m m inistrazione nelPacquisire e predisporre gli

atti per le sedute del CdA e dare esecuzione alle delibere;

- cura la gestione del personale (presenze/assenze);

- cura l’istruttoria dei ricorsi, le questioni di carattere giuridico;

- cura la protocollazione, l ’archiviazione e la spedizione degli atti;

- cura la ricezione degli atti presentati direttamente dagli iscritti rilasciando apposita ricevuta;

- svolge attività di informazione telefonica;

- garantisce la reperibilità per i servizi di vigilanza ed antincendio;

- cura l’attivazione e la chiusura giornaliera degli impianti;

- cura i rapporti con gli iscritti, con particolare riferimento a ll’applicazione delle disposizioni

indicate dalla legge n. 241/1990.

SOVVENZIONI

Sono addette complessive 10 unità, di cui 1 unità di prim a area, n. 7 unità di seconda area, 1 

unità di terza area, oltre al responsabile di terza area.
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Il settore sovvenzioni:

- svolge attività di liquidazione delle richieste di sovvenzione malattie, invalidità, handicap e 

decessi;

- cura le richiesta di integrazione delle pratiche dopo averne fatta ristruttoria;

- cura i rapporti con gli iscritti afferenti la trattazione delle pratiche di competenza;

- cura gli atti propedeutici alla liquidazione delle pratiche;

- cura i ricorsi avverso la liquidazione delle pratiche.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO E ANTICIPAZIONI 

Gli addetti sono in numero di 3 unità di cui n. 2 di seconda area, oltre al responsabile di terza

Il settore T.F.R.:

- svolge attività di liquidazione dell’indennità aggiuntiva al trattamento di fine rapporto;

- cura la corretta applicazione della ritenuta IRPEF;

- cura l ’applicazione delle richieste degli uffici per debiti degli iscritti;

- cura l’istruttoria la liquidazione delle richieste di anticipazione dell’indennità aggiuntiva al 

trattamento di fine rapporto;

- cura i rapporti con gli iscritti afferenti la trattazione delle pratiche di competenza;

- cura gli atti propedeutici alla liquidazione delle pratiche

- cura i ricorsi avverso la liquidazione delle pratiche.

11 responsabile del settore provvede altresì al riscontro delle pratiche.

RISCONTRO SOVVENZIONI

Gli addetti sono in totale 2 unità di seconda area (il responsabile ricopre anche l’incarico di 

responsabile del settore AAG).

Il settore riscontro sovvenzioni (malattie, invalidità, handicap e decessi) provvede al 

controllo formale e documentale delle pratiche istruite dal settore che dovranno essere deliberate dal 

CdA. Il riscontro delle pratiche di liquidazione del TFR e delle anticipazioni è curato dal 

responsabile del settore TFR.
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SETTORE INFORMATICO

Gli addetti sono in numero di 3 unità di cui n. 1 di seconda aiea, n. 2 di terza area.

Il settore informatico:

- fornisce riepiloghi e statistiche utili al monitoraggio delle informazioni e del lavoro svolto;

- cura il sito internet attraverso il quale vengono date informazioni e risposte ai quesiti più 

frequenti, modulistica necessaria per la presentazione delle domande, nonché notizie in 

merito ai tempi di lavorazione delle pratiche e all’attività istituzionale in genere;

- cura l’estrazione dei dati necessari per le dichiarazioni fiscali;

- cura l’elaborazione e l’invio dei CUD;

- cura l’invio del flusso telematico all’istituto cassiere relativo all’erogazione dei pagamenti 

deliberati.

SETTORE CONTABILITA’ E BILANCIO

Sono addette n. 4 unità, di cui 1 unità di terza area, n, 1 unità di seconda area oltre al 

consegnatario (seconda area) e al responsabile (terza area);

Il settore contabilità e bilancio:

- provvede alla registrazione di tutti i movimenti contabili effettuati sui conti aperti presso 

l’istituto Cassiere e la Cassa Depositi e Prestiti;

- aggiorna i registri contabili e redige mensilmente le situazioni di cassa da sottoporre al 

controllo dei Revisori;

- provvede all’approvvigionamento dei beni di uso strumentale, all’inventario dei beni mobili 

e al controllo funzionale degli apparati tecnici, ivi compresa la relativa manutenzione;

- cura l’esame delle proposte d’investimento predisponendo apposite relazioni per il Consiglio 

di Amministrazione, aggiorna le schede riguardanti gli investimenti già in essere e monitora 

il flusso dei rendimenti;

- cura l’elaborazione e la trasmissione della dichiarazione fiscale Mod. 770;

- redige i bilanci preventivi e consuntivi e le proposte di variazione ai bilanci stessi.
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RESOCONTO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE

Il personale addetto alla Segreteria, per un totale di n. 30 unità (compreso il Segretario) alla 

data del 31/12/2014, è organizzato con le flessibilità esposte in 6 settori coordinati dal Segretario.

Si evidenzia in proposito che in aggiunta all’attività istituzionale il personale è coinvolto 

direttamente nella gestione delle attività relative alla manutenzione e alPattivazione degli impianti 

del fabbricato, compresa l’apertura e la chiusura giornaliera della sede.

Poiché tali servizi non sono affidati all’esterno ne derivano delle consistenti economie di

spesa.

Per ciò che concerne l’attività istituzionale del Fondo si espone di seguito il flusso dei 

carichi di lavoro.

Settori- . l’rtlticlli: ili
J  1.12,2013

Pratiche 
pervenute 
npl 2014

1‘raticlie 
lavorate c 
tìctìhciiiiL 
rtel .idi »

I*»‘!11 ¡clic lavtltatC 
l'111 ( Litui 

delibera

!

fValiilie 'd a  ! 
I;i» orare ill j 
i l . 12.2014 ;

Invalidità 11 1.847 j 1.771 29 58
, Malattie 2.785 51.585 ' 40.041 3.869 10.460

Handicap 15 368 ‘ 246 124 13
Decessi 38 315 ! 315 9 29

Borse di studio 0 2.393 2.393 - -
Totale sovvenzioni 2.849 56.508 44.766 4.031 10.560 :

Trattamento Fine Rapporto 482 1.717 1.591 49 559
Anticipazioni 11 2.096 2.058 49 -

Seconde Anticipazioni 77 1.863 1.906 34 -
; 'filiale fe l tra le  \ . 3.419 62.184 51U2t ;; 4.163 ~ 11.11«»]

Nel 2014 sono pervenute complessivamente n. 62.184 istanze, che sommate alle 3.419 

pratiche non istruite a fine esercizio precedente, hanno formato un carico di lavoro di n. 65.603 

pratiche.

Di tali pratiche ne sono state lavorate 54.484, pari a circa l’83%.

Le residue istanze non istruite sono costituite in massima parte da richieste di sovvenzione 

pervenute nelPultimo trimestre, ed in parte da pratiche di TFR ricevute a fine esercizio o non 

liquidabili per motivi vari.
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Rispetto al 2013 il carico di lavoro è aumentato di n. 8.864 unità, pari a circa il 15,5%.

L’incremento ha riguardato esclusivamente le domande di sovvenzione che sono alimentate 

di 9.243 unità, pari a circa il 18,4%, mentre le pratiche di TFR sono rimaste sostanzialmente 

inalterate e quelle di anticipazione sono diminuite dell’8,6%.

Al maggior carico complessivo è corrisposto un incremento della lavorazione di circa il 2%. 

Dato apprezzabile considerato che il numero degli addetti è rimasto immutato rispetto al precedente 

esercizio e che il numero delle istanze è in continua ascesa a decorrere dall’anno 2011.

Di conseguenza l’aumento di produttività è ascrivibile all’impegno individuale e all’ utilizzo 

del personale mediante flessibilità delle competenze.

Per quanto riguarda l’incremento rispetto al 2013 della giacenza di pratiche non istruite 

relative al trattamento di fine rapporto, la motivazione è imputabile alla temporanea mancanza dei 

requisiti necessari per la liquidazione o aH’arrivo della documentazione in prossimità della chiusura 

dell’esercizio finanziario.

VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2014

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato sei note di variazione al bilancio preventivo al 

fine di adeguare gli stanziamenti di alcuni capitoli alle necessità emerse nel corso dell’anno.

Tali variazioni sono state in prevalenza compensate tra aumenti e diminuzioni delle 

disponibilità nelPambito dei capitoli di spesa della stessa UPB, al fine di non incidere sui saldi di 

bilancio.

Al riguardo si segnala che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25/3/2013, ha 

stabilito che l’approvazione dei bilanci sarebbe stata effettuata, ai sensi degli art. 10, 11,12 e 20 del 

DPR 97/2003, esclusivamente sulla base del preventivo decisionale.

Le variazioni più consistenti sono state apportate ai capitoli istituzionali di spesa poiché gli 

stanziamenti dei capitoli 10502 “Anticipazioni” e 10503 “Sovvenzioni”, calcolati secondo le 

modalità previste dalFart. 5 del D.P.R. n. 1034/84 “Regolamento del Fondo di Previdenza”, sono 

risultati come di consueto insufficienti a sostenere la spesa delle istanze liquidate nell’esercizio.

Anche in questo caso le variazioni sono state parzialmente compensate con una diminuzione 

dello stanziamento del capitolo istituzionale 10501 “Spese indennità”, che di norma eccede il
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fabbisogno poiché viene quantificato in percentuale fissa come stabilito dal Regolamento anziché 

secondo le necessità.

L ’utilizzo della somma detratta dalla disponibilità del capitolo 10501 non ha compromesso 

il rispetto dell’art. 5 del Regolamento poiché il fondo di riserva ha raggiunto nel 2014 l ’ammontare 

massimo.

La differenza non bilanciabile con il predetto capitolo è stata imputata all’avanzo di 

amministrazione consolidato nel consuntivo dell’esercizio 2013.

Non sono stati variati gli stanziamenti dei capitoli di entrata poiché le previsioni sono 

risultate adeguate all’occorrenza.

Pertanto si espongono le variazioni di spesa raggruppate per titolo

1 sdlc Previsione Varisizionc Definii iva

Titolo I 143.022.980 33.316.800 176.339.780
Titolo D 590.272.500 - 590.272.500
Titolo III - - -

Titolo IV 184.770.000 - 184.770.000

Totale Usciti! 91 $.065.480 ' 951 J82.2&Ò

Nel dettaglio le variazioni sono state applicate ai capitoli di bilancio come esposto nella 

tabella che segue.

.Capitalo lU'Sct'ijfirthc Previsioni- irìi/.ialv Variazione Previsione (Idìlliti\ a

| USCITE

10201 Oneri personale Ente 56.430 16.800 73.230

10404 Spese per commissioni 10.000 (3.700) 6.300

10407 Spese postali 10.420 1.500 11.920

10410 Spese energia elettrica 24.000 2.200 26.200

10501 Spese indennità 120.359.803 (49.000.000) 71.359.803

10502 Anticipazioni 12.895.693 36.500.000 49.395.693

10503 Sovvenzioni 8.597.129 45.800.000 54.397.129

21206 Acquisto software 50.000 (40.854) 9.146

21207 Altri costi immateriali 50.000 40.854 90.854

Tolalo u icìlc 142,053.475 33.316.800 175.370.275
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Nell’anno 2014 sono aumentate le istanze di sovvenzioni nella misura di circa il 18,4% 

rispetto all’esercizio precedente.

Ciò ha comportato un picco di incremento dei carichi di lavoro, che già avevano subito 

una continua progressione a decorrere dall’anno 2011, poiché il numero complessivo degli addetti 

del Fondo è rimasto immutato a causa del tetto di n. 30 unità stabilito dal Regolamento.

Pertanto al fine di mantenere i tempi di liquidazione delle pratiche nei limiti imposti dal 

Regolamento e garantire in tal modo agli iscritti tempi certi per la riscossione dei rimborsi, si è reso 

necessario ricorrere ad un incremento delle ore di lavoro straordinario.

Tale esigenza è stata motivata anche dall’urgenza di recuperare il ritardo nella liquidazione 

delle pratiche derivato dal blocco dei sistemi operativi, causato da una interruzione prolungata 

dell’energia elettrica per danni alla centralina ACEA.

La maggiore spesa di euro 16.800 è stata imputata al capitolo pertinente 10201 “Oneri 

personale Ente” mediante variazione bilanciata dalla riduzione dell’avanzo di amministrazione 

deU’anno 2013.

Sono state inoltre incrementate le disponibilità dei capitoli 10407 “Spese postali” e 10410 

“Spesa energia elettrica” con variazione compensativa a carico del capitolo 10404 “Spese per 

commissioni” il cui stanziamento non è stato utilizzato nel 2014.

L’incremento delle spese postali è derivato dal maggior numero di comunicazioni trasmesse 

agli iscritti non contattabili con altri mezzi, in particolare per quanto riguarda il trattamento di fine 

rapporto erogato al personale in quiescenza e i contributi per gli orfani di dipendenti.

Mentre le spese relative all’energia elettrica sono aumentate a causa del rincaro dei costi in 

bolletta direttamente connesso all’aumento del prezzo del petrolio.

Come già spiegato sono stati adeguati alle necessità manifestatesi nel corso dell’esercizio 

gli stanziamenti dei capitoli istituzionali di spesa 10501, 10502 e 10503.

Il maggior onere di circa complessivi 82,3 milioni di euro è stato coperto per 49 milioni di 

euro con diminuzione dello stanziamento del capitolo 10501 e per la differenza con imputazione 

all’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2013.

Infine è stata disposta una variazione compensativa di circa 41 mila euro tra i capitoli 

inerenti le spese immateriali in conto capitale per adeguare lo stanziamento del capitolo 21207 ai 

costi derivanti dalla realizzazione di un applicativo web finalizzato all’interazione online con gli 

iscritti ed ai costi delle connesse modifiche all’applicativo Sifop.
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ENTRATE

Le entrate accertate nel corso dell’esercizio sono le seguenti:

Filtrale- . . . Previsto Accertale Differenza

Titolo I 143.285.480 157.187.072 13.901.592
Titolo II 590.010.000 224.185.258 (365.824.742)

Titolo III - - -
Titolo IV 184.770.000 95.955.002 (88.814.998)

; Tniiiìe etitrate
i ■ - ■ ■■ 918.065.480 . 477.327.332 . (440.738.148)

Come di consueto le entrate iscritte nel titolo I del bilancio di previsione sono state 

prudentemente sottostimate al fine di evitare una quantificazione della spesa, calcolata secondo 

Regolamento in misura percentuale rispetto alle entrate stesse, eccessiva rispetto alle effettive 

entrate consuntivate a fine esercizio.

I dati rendicontati nel 2014 dimostrano infatti che le entrate istituzionali sono state di circa 

119 milioni di euro rispetto a quelle preventivate di circa 100 milioni.

Nel dettaglio sono stati complessivamente accertati in più 28,6 milioni di euro tra i capitoli 

10101-2-3, mentre non è stato possibile accertare l ’importo di 9,5 milioni di euro previsto sul 

capitolo 10106 perché non sono pervenute comunicazioni dal MEF in merito a ll’assegnazione al 

Fondo dei proventi derivanti dalTart. 9 comma 33 del D.L. n. 78/2010 .

Va inoltre considerato in proposito che l’ammontare degli accertamenti è inferiore rispetto a 

quello dell’anno 2008 e precedenti, per effetto del disposto di cui ai commi 615-616-617 della legge 

finanziaria 2008.

Le entrate relative ai rendimenti degli investimenti patrimoniali, iscritte sul capitolo 20801 

“Interessi su titoli”, sono al contrario inferiori di circa 5,5 milioni di euro rispetto alle previsioni 

poiché nel corso dell’esercizio sono stati disinvestiti titoli a rendimento fisso e sottoscritti 

investimenti a  rendimento variabile.

Ciò non ha consentito di accertare i rendimenti conseguiti a fine esercizio, in quanto non 

consolidati, benché fossero nel complesso superiori agli interessi garantiti dai titoli a rendimento 

fisso.

Le entrate accertate sul capitolo 20802 “ Interessi su depositi” sono risultate superiori a 

quelle previste in bilancio.



Camera dei D eputati — 7 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

Per quanto attiene la comparazione delle entrate 2014 con quelle del 2013 si riporta di 

seguito una tabella dettagliata che espone gli scostamenti differenziali:

I Kmrutc accortati! 2014 ■ 21(1 J  : '■ Ì>iH'ercn/.a 1

Quote proventi legge 734/73 57.609.988 59.443.961 (1.833.973)
Quote sanzioni dpr 600/73 48.163.646 47.415.657 747.989
Quote sanzioni dpr 633/72 e 687/74 13.691.113 14.633.667 (942.554)
Quote proventi art.7 L. 545/71 - - -
Proventi AAMS L.266/2005 - - 0
Proventi D.L. 78/2010 __ - 15.488.750 (15.488.750)
Totale entrate da trasferimenti 119.464.747 136.982.035 (¡7.517.288)
Entrate diverse 423.206 (423.206)
Interessi su titoli 35.671.423 41.812.885 (6.141.462)
Interessi su depositi eie 558.592 629.275 (70.683)
Interessi ex art.6 (anticipazioni) 1.353.726 1.450.524 (96.798)
Poste correttive delle spese 138.584 55.052 83.532

I ■ Toiiik' Titolò ! I5?.IS~ .0 'Ì 181.332.977 (24.I63,905)^|

Disinvestment finanziari 224.185.258 773.335.433 (549.150.175)
Crediti diversi - 20.893 (20.893)

I . '■/; I:'-:- : lu ta le  Titolò l i . 224.1 N5.258 ; ■: 773.356.326'' (549.171.068)

Irpef 14.951.892 16.192.615 (1.240.723)
Ritenute previdenziali 38.217 38.852 (635)
Trattenute c/terzi 238.433 149.180 89.253
Partite in sospeso 726.460 1.239.676 (513.216)
Trasferimento interno fondi 80.000.000 122.690.000 (42.690.000)

I Toltile Titolo IV 95.955.002 140.310.323 (44.355.321)]

|  Total«» F. triniti' 477„\2'..M2 1.095.010.626 (617.692.294)

Titolo I - Entrate correnti

Rispetto alle entrate del 2013 le somme affluite nell’esercizio in esame sui capitoli 

istituzionali sono complessivamente diminuite di circa 17,5 milioni di euro.

Nella sostanza, invece, i proventi hanno subito una flessione di circa 2,8 milioni di euro 

poiché quelli derivanti dall’art. 9 c. 33 del D.L. 78/2010, accertati nel 2013 per un importo di circa 

15,5 milioni di euro, potrebbero essere attribuiti al fondo nei prossimi mesi.

Il mancato accertamento nel 2014 di tale entrata è derivato dal fatto che non è ancora stata 

effettuata la quantificazione degli stessi e la conseguente assegnazione al Fondo.

Le entrate diverse, nel 2013 accertate in circa 423 mila euro, riguardavano quasi 

esclusivamente riaccrediti di somme spettanti agli iscritti non andate a buon fine per motivi vari.
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Nel 2014 non vi sono stati insoluti di tal genere e pertanto non risultano accertamenti.

Per quanto riguarda i rendimenti patrimoniali si rileva una differenza in difetto di circa 6 

milioni di euro dovuta, come già spiegato, alPaumento degli investimenti in gestioni e fondi 

patrimoniali per i quali non è stato possibile accertare i profitti resi a fine esercizio perché non 

consolidati. "

In realtà il patrimonio investito ha reso nel complesso un rendimento medio del 3,50% in 

linea con i tassi del 2013, benché i tassi medi di mercato praticati nel 2014 avessero subito una 

flessione rispetto al Fanno precedente.

Al contrario gli interessi calcolati sulle somme depositate presso l’istituto Cassiere e la 

Cassa Depositi e Prestiti sono diminuiti per effetto diretto dell’abbassamento dei saggi di interesse 

praticati dalle banche.

Anche nel 2014 è stata rilevata una contrazione delle entrate relative agli interessi maturati 

sulle anticipazioni del trattamento di fine rapporto, in linea con l’andamento degli ultimi anni, 

dovuta al progressivo recupero nel tempo delle somme anticipate.

Titolo II - Entrate in conto capitale

I Unti ate accertate 2014 • "■ 2013 DilTcrciiya 1
Disinvestimenti finanziari 224.185.258 773.335.433 (549.150.175)
Crediti diversi - 20.893 (20.893)

1 .TotaleTitolo II . . 224.185.258 773.356.326 (S 49.1 ” 1.068)

Le entrate in conto capitale sono in prevalenza costituite dai disinvestimenti finanziari 

contabilizzati sul capitolo 21305.

N ell’anno in esame sono pervenuti a scadenza investimenti patrimoniali in misura 

nettamente inferiore al passato.

Inoltre il costante lavoro di revisione del portafoglio titoli a fini migliorativi svolto dal 

Consiglio di Amministrazione del Fondo negli anni precedenti ha prodotto una ottimizzazione degli 

investimenti patrimoniali e di conseguenza nel 2014 sono stati disinvestiti solo i titoli per i quali vi 

era margine per un più fruttifero reinvestimento.



Camera dei D eputati -  7 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

La somma di circa 21 mila euro introitata nell’anno 2013 sul capitolo 31401 “Crediti 

diversi” corrispondeva alla somma versata dall’Agenzia delle Entrate a titolo di interessi spettanti 

sul rimborso IRES riconosciuto al Fondo con parere del 10/3/2011.

Si trattava quindi di una entrata occasionale e di conseguenza non vi sono stati accertamenti 

nel 2014 sul capitolo in questione.

Titolo III -  Gestioni speciali

11 Titolo III non ha avuto movimentazioni.

Titolo IV - Partite di giro

1 Kntraic ¡iCi-iTiiiu 2014 2015 Differenza 1

lrpef 14.951.892 16.192.615 (1 .240.723)
Ritenute previdenziali 38.217 38.852 (635)
Trattenute c/terzi 238.433 149.180 89.253
Partite in sospeso 726.460 1.239.676 (513.216)
Trasferimento intemo fondi 80.000.000 122.690.000 (42.690.000)

1 ' l'o tàie Titolo IV 9S.955.002 140.310.323 (44.355.321)

Poiché ne! 2014 sono state liquidate un minor numero di pratiche di trattamento di fine 

rapporto, rispetto al 2013, è di riflesso dim inuita la trattenuta dell’IRPEF applicata a  tali pagamenti.

Mentre la differenza in meno registrata sulle ritenute previdenziali è da imputarsi ad un 

minor numero di ore di lavoro straordinario pagate al personale, sulle quali si trattengono i predetti 

oneri.

Per ciò che riguarda le partite in sospeso, la diminuzione è conseguenza di un minor numero 

di somme erogate agli iscritti fatte rientrare sui conto corrente del Fondo per motivi diversi in attesa 

di corretta definizione del pagamento.

Si è ricorsi in minor misura al trasferimento di fondi dal conto acceso presso Cassa Depositi 

e Prestiti a quello aperto presso l ’istituto cassiere poiché si disponeva ad inizio esercizio 2014 di 

consistenti liquidità su quest’ultimo conto.

Le partite di giro in entrata corrispondono esattamente alle partite di giro in uscita.
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In sintesi il totale delie entrate accertate nell’anno 2014 è stato di circa 477 milioni di 

euro rispetto ai circa 1.095 milioni deH’anno precedente.

La differenza, pari a circa 618 milioni di euro, è riconducibile in massima parte ai 

disinvestimenti finanziari.

Ripartizione entrate per titoli

71%

13%

BEntrate correnti ■  Entrate patrimoniali DPartite di giro

La ripartizione delle entrate dimostra una prevalenza di quelle patrimoniali rispetto a 

quelle correnti e per partite di giro.

USCITE

I -a tabella che segue espone gli scostamenti tra le spese previste e quelle impegnate nell’anno:

PrCvistv impigliato DirtéìTM/a

Titolo I 176.339.780 134.074.960 (42.264.820)
Titolo II 590.272.500 245.899.503 (344.372.997)
Titolo III - - -

Titolo IV 184.770.000 95.955.002 (88.814.998)

l'otalo uscite 951.3X2.280 475.<m465 (475.452.815)

Il rendiconto 2014 espone un consistente risparmio di spesa rispetto al preventivato, 

dovuto in parte (circa 42 milioni di euro) ai minori impegni registrati su i capitoli istituzionali 

rispetto agli stanziamenti poiché questi ultimi sono calcolati in misura percentuale fissa rispetto alle 

entrate previste nell’anno, come prescritto dall’art. 5 del Regolamento del Fondo.
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La parte consistente dei minori impegni, pari a circa 344 milioni, è imputabile ai minori 

investimenti patrimoniali effettuati nel 2014 rispetto al 2013.

Ciò in conseguenza sia della contrazione delle liquidità rivenienti dai minori disinvestimenti 

sia dell’assenza di necessità di migliorare il portafoglio titoli.

Gli stanziamenti delle partite di giro sono di solito stimati in m isura superiore alle necessità 

al fine di poter dare capienza ad eventuali maggiori movimentazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio.

Siffatta previsione di spesa è ininfluente sui saldi di bilancio poiché le uscite sono 

compensate dalle entrate.

D ’altronde è difficile prevedere con buona approssimazione l’entità delle ritenute erariali da 

applicare alle liquidazioni del trattamento di fine rapporto, come pure le movimentazioni 

riguardanti i trasferimenti delle liquidità finanziarie dal conto acceso presso la Cassa Depositi e 

Prestiti al conto tenuto presso l’istituto cassiere.

La comparazione con la  spesa sostenuta nell’anno 2013 è riportata nella tabella che segue.

i Somme Impegnale 2014 20U Difitixnza |

Spese organi Ente 38.151 71.841 (33.690)
Spese personale 501.702 527.364 (25.662)

Acquisto beni di consumo 149.390 104.961 44.429
Prestazioni istituzionali di cui: 133.206.702 142.602.758 (9.396.056)

indennità fine rapporto 51.375.442 55.035.024 (3.659.582)
anticipazioni 36.581.005 38.255.706 (1.674.701)

sovvenzioni e contributi 45.250.254 49.312.028 (4.061.774')
Trasferimenti passivi 10.232 33.739 (23.507)
Oneri finanziari 102.754 254.452 (151.698)
Oneri tributari 55.056 60.669 (5.613)
Poste correttive delle entrate - 3.345.204 (3.345.204)

Uscite non classificabili in altre voci 10.973 12.524 (1.551)

I rotati! Tiinlo 1 ; 134.0“4.96» ' I4 - .013.512 (12.938.553)1
Acquisizione di beni di uso durevole 11.483 24.493 (13.010)

Acquisizioni immobilizzazioni tecniche 123.600 92.731 30.869

Acquisto beni mobiliari 245.764.420 789.778.948 (544.014.528)

Estinzione debiti diversi - - 0

I Totale Tilolo II 74S.SW.5U3 '/  .'■?89.i»6.172 (543.i»6.6ó9)]
Ritenute erariali 14.951.892 16.192.614 (1.240.722)
Ritenute previdenziali 38.217 38.852 (635)
Trattenute c/terzi 238.433 149.180 89.253
Partite in sospeso 726.460 1.239.676 (513.216)

Trasferimento interno fondi 80.000.000 122.690.000 (42.690.000)

l oliilo Titolo IV <>5.055.(1112 14(1,310.322 (44.355.320)
: Totale (.sciti V 475.929.465 Ti077.22O.OlW. (601.290.541)
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Titolo I - Uscite correnti

Per quanto riguarda le spese di amministrazione, calcolate nella misura dell’1% delle entrate 

secondo quanto disposto delFart. 5 lett. e) del Regolamento, sono state rispettate tutte le limitazioni 

previste per le amministrazioni pubbliche dai vigenti provvedimenti legislativi.

Pertanto i maggiori impegni assunti nel 2014 rispetto al 2013 per beni di consumo rientrano 

comunque nella previsione di spesa calcolata secondo Regolamento ed in ogni caso a fronte della 

previsione di spesa 2014, pari a 213.065 euro, sono stati impegnati complessivamente 149.390 euro, 

con un risparmio finale di spesa di 63.675 euro.

Inoltre le somme derivanti dai tagli alla spesa sono state accantonate sul capitolo dedicato 

11002 “Oneri derivanti da provvedimenti legislativi” e successivamente versate ad erario alle 

scadenze previste dalla legge. Tranne la riduzione di spesa applicata ai sensi dell’art.50 comma 3 

del D.L. n. 66/2014 convertito in Legge n. 89/2014 che è stata impegnata direttamente sul capitolo 

n. 10404 della categoria spese intermedie.

Le uscite correnti sono diminuite rispetto all’anno precedente di circa 12,9 milioni di euro, 

soprattutto per effetto della contrazione della spesa istituzionale di circa 9,4 milioni di euro.

Come già spiegato la minor spesa è imputabile al minor numero di istanze di anticipazione 

del TFR pervenute e al decremento delle pratiche di TFR liquidate nel corso dell’anno.

Di contro pur avendo liquidato sovvenzioni in numero nettamente superiore a quello del 

precedente esercizio, la somma complessivamente erogata è risultata inferiore.

Altra rilevante differenza di spesa, di circa 3,3 milioni di euro, è dovuta alle poste correttive 

delle entrate in quanto nel 2013 sono stati pagati dei dietimi a terzi sulla vendita di titoli di Stato, 

fatto che non si è ripetuto nel 2014.

Per ciò che riguarda gli oneri finanziari si specifica che la maggior spesa del 2013 è 

attribuibile alle commissioni corrisposte alle banche per l’attività di intermediazione sul mercato 

titoli svolta per conto del Fondo su una maggiore quantità di operazioni.
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Titolo II - Uscite in conto capitale

Le liquidità necessarie agli investimenti sono in larga parte recuperate dai disinvestimenti 

patrimoniali, che nel 2014 sono stati inferiori rispetto al passato perché sono pervenuti a scadenza 

minori investimenti ed inoltre la revisione per ottimizzazione del portafoglio titoli è stata più 

limitata che nel passato.

Le spese per acquisizione di beni di uso durevole riguardano la manutenzione straordinaria 

apportata all’immobile sede del Fondo al fine di garantirne il mantenimento in buono stato e 

l ’incremento di valore.

Tale manutenzione è già stata ampiamente effettuata negli anni precedenti.

Titolo III - Gestioni speciali

Il Titolo III non ha avuto movimentazioni.

Titolo IV - Partite di giro

N ell’anno 2014 sono diminuiti gli accantonamenti ed i versamenti delle ritenute erariali 

come conseguenza diretta delle minori liquidazioni erogate del trattamento di fine rapporto, su cui 

sono effettuate le trattenute IRPEF.

I trasferimenti di fondi sono altresi diminuiti per i motivi esposti nella corrispondente posta 

delle entrate.

II prospetto che segue espone gli impegni di spesa dettagliati per categoria e comparati con 

quelli dell’esercizio precedente.

2014 2013 Differenze
Uscite correnti 134.074.960 147.013.512 (12.938.552)
Uscite in conto capitale 245.899.502 789.896.172 (543.996.670)
Partite di giro 95.955.002 140.310.322 (44.355.320)

Totale 475.929.465 1.077.220.006 (601.290.541)

Le uscite sono nel complesso diminuite rispetto al 2013 di circa 601 milioni di euro per i 

motivi precedentemente esposti.
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Il diagramma di seguito riportato espone la ripartizione in titoli delle uscite 2014 con la 

relativa incidenza percentuale sul totale.

Ripartizione u scite  per titoli

52%

b  Uscite correnti «Uscite in conto capitale □Partite di giro

SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2014

Il “Quadro riassuntivo dell’avanzo/disavanzo di competenza” è stato inserito in bilancio a 

partire dall’anno 2011 al fine di esporre il saldo della gestione finanziaria per i controlli introdotti 

dall’articolo 15, comma 1 bis (inserito dall’articolo 1, comma 14, del decreto legge n. 138/2011 

convertito dalla legge 148/2011).

Tale quadro evidenzia un avanzo di competenza di complessivi euro 1.404.153 derivante 

dalla minor spesa di parte corrente rispetto alle entrate correnti.

GESTIONE DEI RESIDUI

Residui attivi

'litnlO Resìdui ìui/iuli Riscossi Aliniillufi Uesulili fimili

I 113.467.668 33.978.032 - 22.813.816 102.303.452

II 33.974 1.152 - 18.786.200 18.819.022

in - - - -

IV
_ . - 572 572

Toialc 113.SOI.fc 12 33.979.185 v  ' -  4l.60ii.5SN 121*123,046
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I residui iniziali non riscossi riguardano gli accertamenti dei rendimenti patrimoniali iscritti 

nel corso degli anni ma non ancora esigibili perché non pervenuti a scadenza contrattuale.

I residui di competenza derivano quasi esclusivamente dal capitolo 10101 “Proventi ex art. 5 

e 6 Legge 734/73”, per un accertamento di circa 2,6 milioni di curo, e dal capitolo 20801 “Interessi 

su titoli” per circa 20 milioni di euro.

Tale ultima cifra riguarda i rendimenti su investimenti patrimoniali maturati nel corso 

dell’esercizio ma non riscuotibili per gli stessi motivi dei residui iniziali.

I residui attivi a fine esercizio sono così composti :

Composizione residui «ttrvi

n Residui in la a li «Competenza

Residui passivi

Titillo Risiti ili iniziali I'ajjati Annullati < 'oni|ieteiiz;i K<Sitlui liliali

I 20.697.419 17.440.144 - 401.694 3.658.969

II 96.048 94.608 - 34.482 35.922

III - - - - -

IV 952.974 520.142 - 1.145.113 1.577.945

'Totale. 21.74(1.442 18.054.894 * 1.581,289 5.272*836

I residui passivi a fine esercizio sono costituiti per il 30% da riporti degli armi precedenti e 

per il 70% da quelli di competenza.

C o m p o s iz io n e  r e s id u i  p a s s iv i

■Residui »ninali B Com petanza
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La movimentazione dei residui passivi è evidenziata per categoria nel prospetto che segue:

Ui-Miltii piiv 'hi Iniziali
l»iHei t n /e  ■

liliali
in pili in mino

Compensi Organi collegiali 1.458 2.673 1.215 _

Oneri personale 345.000 345.537 537 -
Fornitori 57.501 79.637 22.136 -
Prestazioni istituzionali 20.047.093 3.010,500 - 17.036.593
Trasferimenti passivi 24.242 847 - 23.395
Oneri finanziari - 1 1 -
Oneri tributari 2.655 4 - 2.651
Poste correttive delle entrate 212.731 212.731 - -
Uscite non classif.in altre voci 6.740 7.040 300 -
Ac. e manutenzione immobile 6.661 - - 6.661
Immobilizzazioni tecniche 89.387 35.922 - 53.465
Ritenute erariali 398.681 994.588 595.907 -
Ritenute previdenziali - 6.650 6.650
Trattenute c/terzi 529.283 501.390 - 27.893
Partite in sospeso 25.010 75.316 50.306 -

Tonile residui 2K 74M 42 ’ . $.272.837 ■ <>” 1)52 17.150.658

La differenza più cospicua riguarda le somme impegnate per prestazioni istituzionali che, a 

differenza dell’anno precedente, sono state quasi tutte pagate entro la chiusura dell’esercizio 2014.

Le altre differenze tra residui iniziali e finali sono conformi alle medie annue.

GESTIONE DI CASSA

Entrate Previste Riscosse DiHVmi/;i Residui

Titolo I 234.230.604 168.351.288 (65.879.316) 102.303.452
Titolo II 590.043.974 205.400.210 (384.643.764) 18.819.021
Titolo III - - - -
Titolo IV 184.768.000 95.954.430 (88.813.570) 572

TòlalO entrate 1.009.042.578 4b9.70S.929 (5?‘>.m64<)) 121.123-046

l scitfc l’m teU ' Pagali- I)ìtìVrtn/;i Residui
Titolo I 197.029.880 151.113.410 (45.916.469) 3.658.969
Titolo II 590.368.548 245.959.628 (344.408.920) 35.922
Titolo III - - - 0
Titolo IV 185.706.985 95.330.032 (90.376.952) 1.577.945

Totali uscilc 973.105.412 492.403.07t (480.702.341) 5.272.836
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Per quanto riguarda il titolo I le entrate riscosse sono risultate inferiori alle previsioni per 

diversi motivi.

Le entrate istituzionali dei capitoli 10101 “Proventi ex art. 5 e 6 L. 734/73” e 10103 “Quote 

proventi sanzioni pecuniarie DPR 633/72” hanno superato le previsioni di un importo complessivo 

di circa 28 milioni di euro, mentre non sono stati accertati né riscossi 9,5 milioni di euro previsti sul 

capitolo 10106 “Proventi ex art. 9 c.33 D.L. 78/2010” a causa del ritardo nelPassegnazione della 

somma spettante al Fondo.

Inoltre le riscossioni del capitolo n. 20801 “Interessi su titoli” pari a circa 33 milioni di euro 

sono state inferiori di circa 83 milioni di euro rispetto alla previsione.

Tale previsione è calcolata a copertura sia della competenza che dei residui. Questi ultimi 

sono particolarmente consistenti poiché comprendono tutti i rendimenti consolidati negli anni 

riscuotibili solo a scadenza dcH’investimento.

D’altronde, considerato che gli investimenti potrebbero essere riscattati anticipatamente ed 

in tal caso sono corrisposti anche i relativi rendimenti, è opportuno prevedere uno stan c amente di 

cassa a copertura.

In linea con le entrate anche i pagamenti di parte corrente sono risultati inferiori alle 

previsioni e di conseguenza hanno bilanciato le minori riscossioni.

I risparmi di spesa hanno riguardato quasi tutti i capitoli ed in particolare quelli istituzionali, 

per i quali lo stanziamento viene calcolato secondo regole fisse imposte dall’art. 5 del Regolamento.

Per ciò che attiene il titolo II le previsioni di cassa sono abitualmente calcolate in misura tale 

da poter consentire le riscossioni derivanti dai disinvestimenti patrimoniali ed i corrispondenti 

pagamenti dei reinvestimenti delle liquidità rivenienti.

Vista pertanto la difficoltà di previsione di tali operazioni è consueto il fatto che le 

riscossioni ed i pagamenti consuntivati siano inferiori alla cassa stanziata.

Per il titolo IV, sia di entrata che di uscita, l’utilizzo delle disponibilità è risultato inferiore 

alle previsioni poiché i capitoli 42101 “Ritenute erariali” ed il capitolo 42107 “Trasferimento 

interno fondi” sono stimati con abbondante capienza in quanto la giusta quantificazione non è 

facilmente prevedibile.

In ogni caso gli stanziamenti, che riguardano partite di giro, sono ininfluenti ai fini dei saldi 

di bilancio.
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Nel complesso i pagamenti sono stati superiori di circa 23 milioni di euro rispetto alle 

riscossioni.

La differenza è stata colmata dalla giacenza di cassa ad inizio esercizio.

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

La situazione amministrativa a fine esercizio 2014 evidenzia una consistenza di cassa di 

euro 69.045.830, in diminuzione rispetto all’anno precedente di circa 23 milioni di euro e un avanzo 

di amministrazione di euro 184.896.039 rispetto ad euro 183.498.172 del 2013.

L’avanzo di amministrazione è aumentato rispetto al precedente di circa 1,4 milioni di euro.

Tale avanzo è composto da una parte disponibile di euro 49.896.039 e da una vincolata di 

135.000.000, così suddivisa:

S  euro 110.000.000, a garanzia del pagamento dell’indennità di fine 

rapporto a tutti gli iscritti;

S  euro 10.000.000 quale fondo per ripristino investimenti. Destinato 

alla copertura di eventuali rischi derivanti da investimenti 

patrimoniali;

S  euro 15.000.000 quale fondo rischi ed oneri. A conferma 

dell’integrazione del fondo già adottata nel 2009 ai sensi daH’art.19 

del Regolamento concernente la contabilità degli Enti Pubblici 

(Legge 20.3.75 n.70).

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30.01.2015 ha determinato, con le modalità 

di cui alFart. 10 comma 1 del DPR 1034/1984, la quota definitiva per l’anno 2014 deH’indennità 

aggiuntiva di fine rapporto fissandola in euro 1.521,00.

Roma, 3 Aprile 2015
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BILANCIO CONSUNTIVO
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Camera dei D eputati -  1 3 9  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

QUADRO DI R1CLASSIFICAZIONE DEI RISULTATI ECONOMICI

Allegato 12 
(provisto daH'art.41, comma 1)

2014 2013 + o -

A. RICAVI

Variazione delle rimanenze di prodotti In coreo di

119.464.747 136.982.035 (17.517,288)

lavorazione, semilavorati e finiti lavorazioni in 
corso su ordinazione

0 0 0

B. VALORE DELLA PRODUZIONE "TIPICA" 119.464.747 136.982.036 (17.617.288)

Consumi di materie prime e servizi esterni 133.428.063 142.065 506 (9.537,443)

C. VALORE AGGIUNTO (13.963.316) (6.983.472) (7.979.845)

Costo del lavoro 501.702 527 364 (25.662)

D. MARGINE OPERATIVO LORDO (14.465.018) (6.610.836) (7.964.183)

Ammortamento 221.054 169.253 51.801

Stanziamenti a fondi rischi ed oneri 0 0 0

Saldo proventi ed oneri diverei 24.029 363.849 (339.820)

E. RISULTATO OPERATIVO (14.662.043) (6.316.240) (8.345.804|

Proventi ed oneri finanziari 37.583.741 40.548.239 (2.964.498)

Rettifiche di valore di attività finanziarle 0 0

F.RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI 
STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE

22.921.698 34.231.999 (11.310.302)

Proventi e oneri straordinari 10.233.601 (6.132.966) 16 366.467

G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 33.155.199 28.099.034 5.056.165

Imposte di esercizio 30.640 40 895 (10.255)

H. AVANZOyPAREGGIO/DISAVANZO 
ECONOMICO DEL PERIODO

33.124.569 28.068.139 5.066.420
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N O T A  IN T E G R A T I V A

INTRODUZIONE

Il Fondo di Previdenza è stato istituito con il DPR 211 del 1981, che ha unificato i fondi di 

previdenza di settore esistenti nelFambito deU'Amministrazione Finanziaria. I principi in 

base ai quali è stato redatto l'attuale regolamento per l'amministrazione e l'erogazione delle 

sovvenzioni da parte del Fondo sono stati successivamente approvati con DPR n. 1034 del 

21 dicembre 1984.

CRITERI DI REDAZIONE

Il rendiconto generale al 31 dicembre 2014, predisposto in conformità alle norme stabilite 

dal D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, è costituito, oltre che dal rendiconto finanziario 

decisionale e gestionale, dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota 

integrativa. Al rendiconto generale sono allegati la situazione amministrativa, la relazione 

sulla gestione e la relazione del collegio dei revisori.

La presente nota integrativa è stata redatta in base alle norme di cui all’art. 2427 del 

Codice Civile ed è stata integrata con le informazioni ed i prospetti utili alla lettura dei 

documenti di bilancio.

Nella redazione si è fatto riferimento alle disposizioni previste dal Regolamento del Fondo 

di Previdenza e, ove applicabili, ai Principi Contabili redatti dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli esperti contabili.

I fatti di rilievo, intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, sono stati evidenziati nella 

relazione sulla gestione.
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CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI NELLA REDAZIONE DEL 

RENDICONTO GENERALE

Il conto di bilancio espone le risultanze della gestione delle entrate e delle uscite ed è 

composto da:

a) Rendiconto finanziario decisionale

b) Rendiconto finanziario gestionale

Il primo si articola in UPB di primo livello, così come il preventivo finanziario decisionale, 

mentre il secondo si divide in capitoli. In tali documenti sono evidenziate le:

• entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse e rimaste da riscuotere;

• uscite di competenza dell’anno, impegnate, pagate e da pagare;

• gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti;

• somme riscosse e pagate in conto competenza ed in conto residui;

• totale dei residui attivi e passivi chc si rinviano all’esercizio successivo.

Completa l’esposizione una situazione dei residui attivi e passivi al termine dell’esercizio, 

distinti per esercizio di provenienza c per capitolo.

Il conto economico, insieme con il quadro di riclassificazione dei risultati economici 

conseguiti, è redatto secondo le disposizioni contenute nell’articolo 2425 del codice civile, 

per quanto applicabili.

Il prospetto evidenzia i seguenti componenti positivi e negativi della gestione, secondo 

criteri di competenza economica:

• gli accertamenti e gli impegni delle partite correnti del conto del bilancio, 

rettificati secondo il criterio di competenza economica;

• costi e ricavi di competenza, la cui manifestazione finanziaria si verificherà negli 

esercizi successivi;

• costi e ricavi ad utilità differita (risconti);
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• le sopravvenienze e le insussistenze;

• altri elementi economici, non rilevati nel conto del bilancio, che incidono sul 

patrimonio dell’Ente.

Lo Stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dall’articolo 2424 del 

codice civile, per quanto applicabile, e comprende le attività e le passività finanziarie, i 

beni mobili e immobili e ogni altra attività e passività come di seguito specificato:

Immobilizzazioni immateriali e materiali
Nelle immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritti i cespiti di proprietà del Fondo, 

destinati ad essere utilizzati in modo durevole.

Le aliquote di seguito esposte sono applicate dall’esercizio 2003, non sull’intero importo 

delle immobilizzazioni, ma sui singoli incrementi dell’anno.

Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono esposte in bilancio mediante imputazione 

graduale nel conto economico, in funzione della loro vita utile.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, costituite da costi aventi utilità pluriennale, sono iscritte 

nelle rispettive vóci dell’attivo patrimoniale al costo d’acquisto comprensivo delPIVA non 

detraibile, fatti salvi gli ammortamenti e le rettifiche di valore; nel costo di acquisto delle 

immobilizzazioni immateriali, sono compresi anche i costi accessori sostenuti per la loro 

utilizzazione, come disposto dalParticolo 2426, comma 1, punto 1 del Codice Civile.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali di proprietà del Fondo sono iscritte nelle rispettive voci 

dell’attivo patrimoniale al costo d’acquisto comprensivo dell’IVA non detraibile, fatti salvi 

gli ammortamenti e le rettifiche di valore; tale costo comprende anche i costi accessori 

sostenuti per la loro utilizzazione, come disposto dall’articolo 2426, comma 1, punto 1 del 

Codice Civile.
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La procedura di ammortamento ha inizio con la disponibilità e l’utilizzo effettivo dei 

cespiti.

Le aliquote annue utilizzate per il calcolo delle quote di ammortamento, di seguito 

evidenziate, sono conformi a quelle fiscali previste dalle tabelle ministeriali.

Aliquote di ammortamento delle Immobilizzazioni materiali

Categoria Aliquote di ammortamento
Fabbricato 5%

Mobili e arredi 10%
Macchine elettroniche 20%

Impianti 20%

Considerato che la manutenzione straordinaria del fabbricato e degli impianti va ad 

incrementare la vita utile degli stessi, il relativo costo, comprensivo deH’IVA, è 

capitalizzato nelle rispettive voci delPattivo patrimoniale.

I costi rilevati tra le immobilizzazioni in corso, per i quali non è stata avviata la procedura 

di ammortamento, si riferiscono a beni di cui il Fondo non ha ancora la disponibilità al 31 

dicembre dell’anno in oggetto.

Immobilizzazioni finanziarie

Gli investimenti finanziari, costituiti da obbligazioni, gestioni e contratti di 

capitalizzazione, sono considerati dal Consiglio di Amministrazione del Fondo 

investimenti durevoli e pertanto sono valutati al costo di acquisto.

Rimanenze finali di magazzino

Considerato che l ’attività del Fondo è finalizzata all’erogazione di servizi, le rimanenze 

finali di magazzino sono costituite esclusivamente da materiale di consumo di valore 

modesto.

Di conseguenza tali rimanenze non sono state rilevate in bilancio.



Camera dei D eputati -  1 5 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

C red iti

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo. Non vi sono crediti in valuta estera. 

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono costituite dal denaro effettivamente disponibile sui conti 

aperti presso il Cassiere prò tempore Unicredit S.p.A, la Cassa Depositi e Prestiti (art. 3 del 

Regolamento), le Poste e la somma disponibile della cassa contanti.

Patrimonio Netto
II Patrimonio netto è formato dagli avanzi economici maturati negli esercizi precedenti, 

confluiti nella “Riserva tecnica liquidazioni”, dalla riserva obbligatoria ex art. 5 del 

Regolamento, dalla riserva straordinaria e dall’avanzo economico dell’esercizio. In 

particolare la riserva straordinaria, anche se esposta separatamente, è confluita nella riserva 

tecnica di liquidazione per omogeneità di contenuti e per semplificazione contabile, come 

indicato nel verbale del Consiglio di amministrazione del 27.04.2006.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Questa voce non è utilizzata considerato l’inquadramento giuridico del personale del 

Fondo nel comparto del pubblico impiego. La parte relativa alla liquidazione e al 

trattamento ex - lege di fine rapporto è demandata all’INPDAP, ora INPS, che gestisce gli 

oneri contributivi relativi al personale del M inistero, comandato presso il Fondo.

Fondo per rischi ed oneri
I fondi per rischi ed oneri sono iscritti per fare fronte ad eventuali perdite o debiti non 

quantificabili con precisione alla chiusura dell’esercizio. L’importo accantonato deriva da 

una stima effettuata sulla base degli elementi disponibili.
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Debiti
I debiti sono iscritti al valore nominale, non ve ne sono espressi in valuta estera.. Essi 

riguardano prevalentemente prestazioni istituzionali o forniture di beni e servizi e sono 

estinguibili tutti nel breve termine. Non esistono debiti derivanti da finanziamento.

Ratei e risconti
Sono determinati secondo il principio della competenza economica, ai sensi dell’ultimo 

comma delPart. 2424 bis del Codice Civile.

Conti d’ordine
Non sono evidenziati conti d’ordine in quanto non risultano garanzie prestate direttamente 

od indirettamente dal Fondo.

Costi e ricavi
Sono determinati in base al principio della prudenza e della competenza economica.

Imposte sul reddito d’esercizio
II Fondo di Previdenza, in considerazione della sua qualificazione giuridica di ente 

pubblico non economico, è stato considerato fino all’anno 2010 soggetto passivo IRES 

esclusivamente sugli interessi art. 6 D.P.R. 21.12.84, corrisposti dagli iscritti sulle 

anticipazioni erogate.

A seguito di interpello proposto dal Fondo in data 8/11/2010 in merito alla inapplicabilità 

di tale imposta agli interessi percepiti, la Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle 

Entrate, con nota n. 954-35395/2011 del 10/3/2011, ha accolto le tesi addotte escludendo 

Passoggettamento dell’Ente al pagamento dell’lRES.

Di conseguenza a decorrere dal 2011 non è più stata liquidata e versata tale imposta.

Inoltre le somme versate a tale titolo negli ultimi cinque anni (29/11/2006-14/6/2010), pari 

ad euro 3.143.580,55, sono state integralmente rimborsate dall’Agenzia delle Entrate ai 

sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 602/1973, oltre agli interessi legali.

Il Fondo è soggetto passivo IRAP ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) del D. Lgs. n. 

446/1997. La tassazione è applicata sulla base imponibile determinata con l’applicazione
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del metodo retributivo, con aliquota dell’8,5% sui compensi accessori corrisposti al 

personale e sui rimborsi spese forfetari erogati ai membri del Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio dei Revisori.
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" ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE " 

ATTIVO

I . I m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

Saldo 2013 Saldo 2014
Immobilizzazioni immateriali Euro Euro

13388 87.464

I movimenti, relativi alle immobilizzazioni immateriali, intervenuti nell’esercizio sono 

evidenziati nel seguente prospetto:

Descrizione Saldo 2013 Incrementi Ammortamenti Valore netto

Acquisto software 13.388 126.347 52.271 87.464

N ell’anno 2014 sono state sostenute spese per manutenzione e sviluppo dei programmi 

informatici di proprietà.

II . I m m o b i l iz z a z i o n i  m a t e r ia l i

Saldo 2013 Saldo 2014

Immobilizzazioni materiali Euro Euro
323.042 162.994

I movimenti relativi alle immobilizzazioni materiali intervenuti nelPesercizio sono i 

seguenti:

Descrizione Saldo 2013 Incrementi Decrementi
Amm.to 2014
/ riclassifica Valore netto

Fabbricati 168.738 18.144 - 138.744 48.138
Im m .ni in corso 96.048 135.082 195.209 1.440 35.921

Altri beni 58.256 50.718 - 30.039 78.935

Totale 323.042 203.944 195.209 170.223 162.994
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1) Terreni e fabbricati

Saldo 2013 Saldo 2014
Fabbricati Euro Euro

168.738 48.138

Il seguente prospetto evidenzia le movimentazioni intervenute nel corso del 2014 che 

hanno incrementato il valore assoluto dell’immobile.

Descrizione

Costo 
storico al 
2013

Incrementi
2014

Saldo
costo
2014

Fondo
amm.to
2013

Amm.to
2014 Fondo 2014 Netto

Fabbricati 2.756.745 18.144 2.774.889 (2.588.007) (138.744) (2.726.751) 48.138

5) Immobilizzazione in corso e acconti

Saldo 2013 Saldo 2014
Immobilizzazioni in corso Euro Euro

96.048 35.921

Nel 2014 sono state rilevate le seguenti variazioni delle immobilizzazioni in corso:

Capitolo 
di spesa Saldo 2013

Pagamenti
c/residui

Pagamenti
c/competenza

Competenza
2014

Riclassifica Saldo 2014

21102 6.661 6.661 11.483 11.483 - -

21201 17.995 17.995 8.038 8.038 - -

21202 - - 9.443 9.443 - -

21204 10.463 10.463 4.779 15.265 - 10.486

21205 - - - - - -

21206 29.844 29.844 - - - -

21207 31.085 29.645 66.858 90.853 1.440 25.435

Totale 96.048 94.608 100.601 135.082 1.440 35.921
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Il saldo corrente si ottiene sommando a! saldo deH’anno precedente le somme impegnate 

nell’anno e sottraendo i pagamenti effettuati in conto residui e in conto competenza.

7) A ltri beni

Saldo 2013 Saldo 2014

A ltri beni E uro E uro

58.256 78.935

La voce, analiticamente riportata nella tabella, si riferisce al costo sostenuto per l’acquisto 

dei cespiti impiegati nell’attività caratteristica dell’Ente, al netto dei relativi fondi 

ammortamento.

Descrizione
Saldo
2013 Incrementi

Saldo
2014

Fondo
2013

Amm.to
2014

Fondo
2014

Valore
netto

Imm.ni ante 
2002 1.094.444 1,094.444 1.094.444 1.094.444

Mobili e 
arredi 36.364 0 36.364 -23.713 -3.075 -26.788 9.576

Impianti 182.679 35.476 218.155 -154.353 -16.511 -170.864 47.291

Macchine
elettr. 108.233 15.242 123.475 -90.954 -10.453 -101.407 22.068

Totale 1.421.720 50.718 1.472.438 1.363.464 -30.039 1.393.503 78.935

La voce relativa alle immobilizzazioni tecniche ante 2002 rappresenta il saldo, a quella 

data, ormai completamente ammortizzato applicando l’aliquota del 10%. Dall’esercizio 

2003, come già evidenziato, gli acquisti sono stati distinti per categorie omogenee e 

ammortizzati sulla base delle rispettive aliquote.
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I I I . I m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

3) Altri titoli
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
1.473.488.939

Euro
1.505.301.602

Il prospetto che segue espone la composizione dettagliata del patrimonio mobiliare del 

Fondo. Gli investimenti in portafoglio sono considerati di natura durevole e pertanto 

indicati tra le immobilizzazioni finanziarie.

I ' Dc'Ci/itiiK ! . .' : 201,1 Aeliitisti VriViUtf ■ M i -l :■ I
Investimento Im re Mite 1 187.860.000 7.000.000 194.860.000

Prestito obbl rio Banca Carige 10.000.000 380.000 10.380.000 -

Deposito Banca Popolare Lazio 15.000.000 - 15.000.000 -

Deposito Banca Popolare di Spoleto 5.000,000 - 5.000.000 -

Fondi Comuni Carmignac Sccurité 5.000.000 - 5.000.000 -

Monte dei Paschi di Siena 5.000.000 4.000.000 1.000.000

Cardif Vita S.p.A. - 10.000.000 - 10.000.000

Dcawm Fixed Maturity H. Y. Honds - 2.000.000 - 2,000,000

JP Morgan Global Income 2.000.000 - 2.000.000

BNP Paribas Bond Italia - 830.357 - 830.357

Mediolanum Conto di deposito n. 1097617 8.574.063 4.574.063 4.000.000

Fondi comuni di investimento Mediolanum 56.400.000 16.980.000 4.000.000 69.380.000

Certificali di investimento Mediolanum 207.000.000 84.000.000 37.000.000 254.000.000

1 ' ' .........  1 OtalO ¡itoli \:>f> ■№ :, , 5 » ' .n U 5 *  I

BTP 2034 IT0003535157 do Med 26.983.790 - - 26.983.790

DTP 2039 IT00042X6966 c/o Me<l 59.594.451 - - 59.594.451

BTP 2029 1T0001278511 do Med 10.852.656 - - 10.852.656

BTP 2040 IT0004532559 cjo Med 67.206.105 - 43.132.285 24.073.820

BTP 2025 1T0004513641 do Med 4.488.400 - - 4.488400

BTP 2044 IT0004923998c/o Med _____ _____ 4.865.409 . 4.865.409 -

I : : ; . - ' ; 1 nh:!r tifiili ili Staff) r.t.'l'U l.M I : ■ ' - - - - ■ ' ' - I2VIV.VI 17 . I

Lloyd Adriatic« 47.106.186 - - 47.106.186

Gestione Generali 16.410.870 - - 16.410.870

BNP Paribas 50.000.000 - 6.000.000 44.000.000

Fideurani San Paolo Investment 5.000.000 5.000.000 - 10.000 000

Profilo Special M l . l ’ ■ 10.000.000 - 10.000.000

Deutsche Bank Gestione patrim. Linea F61 conscrvativa - 8.000.000 - 8.000.000

Banca Generali PB Solution Top Premier - 10.000.000 - 10.000,000

Unicredit Private Select - 5.000.000 - 5.000.000

1 ■ . . , . Tuli) It1 I l f t . 5 l 7 . t l « . .iM .o n m in n  ■ - ' :. ;  ( i .tm c u iu n  '• ' I5fl.5i7.056: 1
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I residui attivi sono così dettagliati

Capitolo Debitore 2013 Incassati Incrementi Decrementi 2014

10101
Prov.art .5-6 L. 

734/73
980.684 980.684 2.629.781 - 2.629.781

10102
Prov. da sanzioni 

pec. DPR 600/73
- - - - -

10103
Prov. da sanzioni 

pec. DPR 633/72
- - - -

10104
Prov.art. 7 L. 

545/71
- - - - -

10106
Prov. Art.9 

D.L.78/2010
15.488.750 15.488.750 - - -

Totale 16.469.434 16.469.434 2.629.78t - 2.629.781

N ell’anno 2014 non sono state accertate somme riguardanti i proventi stabiliti daU’art. 9 

comma 33 del D.L. 78/2010 poiché non è stata assegnata al Fondo la cifra spettante entro il 

termine di chiusura del rendiconto.

Saldo 2013 Saldo 2014
5) Crediti verso gli altri Euro Euro

33.974 32.821

Tali crediti sono iscritti sul capitolo 31401 e riguardano restituzioni da parte degli iscritti di 

somme non spettanti.

frin ito lo Descrizione 2013 Incassati Increm enti Decrem enti 2014
31401 Crediti diversi 33.974 1.153 - 32.821

Totali: 33.974 1.153 - - 32.821
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IV DISPONIBILITÀ

Saldo 2013 Saldo 2014
Depositi bancari Euro Euro

91.742.971 69.045.830

Le disponibilità all’inizio e al termine dell’esercizio, coincidenti con la consistenza di 

cassa indicata nella situazione amministrativa, sono ripartite come indicato nella seguente 

tabella:

1 Depositi bancari 2014 2013 Variazione I
Unicredit S.p.A. c/c 351 
Unicredit S.p.A.c/c 673 
Cassa DD PP Spa 
Cassa contanti 
Conto corrente postale

14.181.092
500.818

54.363.855

65

90.244.309
529.283
969.257

122

(76.063.217)
(28.465)

53.394.598

_________(57)
Totale 09.1145.83« 91.742.971 WAWiR e m v

Considerato che nel 2014 la Cassa Depositi e Prestiti ha offerto un saggio di interesse sui 

depositi migliore di quello garantito dall’Istituto cassiere, il Consiglio di Amministrazione 

ha ritenuto opportuno mantenere una maggiore giacenza di liquidità sul conto aperto 

presso la stessa anziché su Unicredit S.p.A..

Tali liquidità sono servite, come di consueto, a sostenere le spese di inizio esercizio 

successivo poiché i trasferimenti di fondi da parte dello Stato pervengono in  maniera 

frazionata nel tempo.

D - RATEI E RISCONTI

Saldo 2013 Saldo 2014
Euro

96.998.234
Euro

118.460.443
1) Ratei attivi
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Il saldo dei ratei attivi è rilevato al 31 dicembre ed è costituito dagli interessi maturati sui 

depositi di conto corrente e dai rendimenti degli investimenti patrimoniali, determinati nel 

loro ammontare ma che saranno riscossi alla scadenza degli investimenti stessi.

A ciò si è aggiunta nel 2014 la somma relativa all’investimento assicurativo Generali INA 

Euroforte, liquidata a fine esercizio per sopraggiunta scadenza ma riscossa neH’anno 

successivo.

Capitolo Descrizione 2014 Incassati Incrementi Decrementi 2014

20801 Interessi su titoli 96.926.845 17.437.209 20.001.273 - 99.490.909

20802 Interessi su depositi 46.156 46.156 181.762 - 181.762

20901 Poste corret. spese 25.233 25233 1.000 - 1.000

21305 Disinvest. finanziari - - 18.786.200 - 18.786.200

42204 Trattenute c/terzi - - 572 - 572

Tutalc 96.998.234 17.51)8.598 38.970.807 - 118.460.443

La stratificazione dei rendimenti maturati ma non ancora riscossi sugli investimenti 

mobiliari è rappresentata dalla tabella riportata nella pagina che segue.

Tali rendimenti, in base alle condizioni contrattuali, saranno esigibili solo al
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PASSIVO 

A - PATRIMONIO NETTO

Saldo 2013 Saldo 2014
Patrimonio netto Euro Euro

1.655.257.712 1.688382.271

Il patrimonio netto è stato incrementato dall’avanzo economico dell’esercizio 2014 come 

esposto di seguito:

Patrimonio Netto

Descrizione
Saldo 2013 Incrementi Decrementi Saldo 2014

Euro Euro Euro Euro

Riserva tecnica 
liquidazioni 1.206.289.720 42.345.150 1.248.634.869
Riserva 
obbligatoria 
(art. 5
Regolamento) 344.581.840 344.581.840

Riserva
straordinaria 33.982.864 33.982.864

Avanzo/Disavanzo 
es. prec. 42.345.150 28.058.139 -42.345.150 28.058.139

Avanzo di gestione 28.058.139 33.124.559 -28.058.139 33.124.559

Totale Patrimonio 
Netto 1.655.257.712 103.527.847 -70.403.289 1.688382.271
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L’ammontare della riserva massima, pari ad euro 378.564.704, è rimasto inalterato poiché 

la dotazione è risultata superiore alla somma delle entrate (euro 361.709.875) dei due 

esercizi che nel quinquennio precedente (2010 + 2013) hanno registrato l ’ammontare più 

elevato di entrate.

Gli avanzi di gestione vanno ad incrementare la riserva tecnica liquidazioni, che è 

appostata nello stato patrimoniale sotto la voce “Altre riserve” insieme con la riserva 

straordinaria.

Tutte le riserve sono destinate allo stesso fine di copertura del debito verso gli iscritti per il 

pagamento delle indennità di fine rapporto.

C - FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo per rischi e oneri
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
2.065.828

Euro

Il fondo è stato istituito ai sensi delFart. 2424-bis c.3 del codice civile ed ha mantenuto nel 

tempo la stessa dotazione perché valutata sufficiente a sostenere eventuali oneri imprevisti.

E-RESIDUI PASSIVI

Residui passivi
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
21.746.442

Euro
5.272.836,46

I residui passivi al termine dell’esercizio sono composti come di seguito esposto:
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Residui passivi

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

E uro E uro

Debiti verso fornitori 185.989 126.119

Debiti tributari 614.066 1.207.323

Debiti verso Istituti di previdenza e 
sicurezza sociale - 6.650

Debiti verso iscritti, soci e terzi per 
prestazioni dovute 20.072.104 3.085.816

Debiti diversi 874.283 846.928

T otale R esidui passivi 21.746.442 5.272.836

5)D ebiti verso fo rn ito ri

Saldo 2013 Saldo 2014

Debiti verso fo rn ito ri E uro E uro

185.989 126.119

I debiti verso fornitori si riferiscono agli importi fatturati e non ancora pagati al 31 

dicembre dell’anno in corso e riguardano forniture di beni strumentali e di consumo, 

prestazione di servizi.

8) D ebiti tr ib u ta ri

Saldo 2013 Saldo 2014

Debiti tr ib u ta ri E uro E u ro

614.066 1.207.323
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Il saldo si riferisce alle somme dovute alPErario per i motivi di seguito elencati:

Debiti tributari

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

Euro Euro

Imposte e tasse 2.654 4

Erario c/IRAP - -

Erario c/ritenute su titoli 212.731 212.731

Ritenute erariali 398.681 994.588

Totale Debiti Tributari 614.066 1.207.323

AI capitolo 10801 “Imposte e tasse” sono imputate le spese sostenute nell’anno per il 

pagamento della TARES, COSAP e le imposte di bollo su estratti conto.

La cifra di euro 4 si riferisce all’imposta di bollo su estratto conto deposito al 31.12,2014. 

La voce Erario c/IRAP si riferisce all’imposta, interamente a carico del datore di lavoro, 

calcolata sugli importi delle competenze accessorie corrisposte al personale e ai rimborsi 

spese erogati ai membri del CdA e del Collegio dei Revisori. Non vi sono sospesi al 

31/12/2014.

Le ritenute su titoli riguardano le imposte calcolate fino all’anno 2010 sui rendimenti dei 

titoli, accertati ma non riscossi. Dal 2011 i rendimenti sono accertati al netto delle imposte. 

La voce Ritenute erariali si riferisce al debito per ritenute calcolate e trattenute sul 

trattamento di fine rapporto erogato agli iscritti a dicembre dell’anno in corso, da versare a 

gennaio dell’anno successivo.
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9) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

Debiti istituti di previdenza e 
sicurezza sociale

Saldo 2013 Saldo 2014
Euro Euro

0 6.650

L’importo si riferisce agli oneri a carie» dell’Ente calcolati sul salario accessorio erogato ai 

dipendenti nel mese di dicembre dell’anno in corso e da versare a gennaio successivo.

10) Debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute

Saldo 2013 Saldo 2014
Euro

20.072.104
Euro

3.085.816

Debiti verso iscritti, soci e terzi per 
prestazioni dovute

Il debito è composto, in prevalenza, dalle somme impegnate per l’erogazione delle 

prestazioni istituzionali richieste dagli iscritti nell’ultimo mese dell’anno in corso ma non 

liquidate entro la chiusura dell’esercizio.

Debiti verso iscritti

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro

Spese indennità (Cap. 10501) 5.881.148 -

Anticipazioni (Cap. 10502) 6.409.045 -

Sovvenzioni (Cap. 10503) 7.756.901 3.010.500

Partite in sospeso (cap. 42106) 25.010 75.316

Totale debiti verso iscritti 20.072.104 3.085.816
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12) Debiti diversi

Saldo 2013 Saldo 2014

Debiti diversi Euro Euro
874.283 846.928

I debiti diversi sono così composti:

Debiti diversi

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro

Oneri personale Ente (Cap. 10201) - 537

Fondo unico amm.ne (Cap. 10203) 345.000 345.000

Spese e commissioni bancarie - 1

Trattenute c/terzi (Cap. 42104) 529.283 501.390

Totale Debiti diversi 874.283 846.928

Il saldo relativo al capitolo 10203 rappresenta quanto impegnato per il pagamento del 

Fondo Unico di Amministrazione per i dipendenti comandati presso il Fondo.

Le trattenute c/terzi si riferiscono alle somme detratte, sulla base di fermi amministrativi, 

dal trattamento di fine rapporto erogato agli iscritti.

Tali trattenute sono erogate agli aventi diritto ogni qualvolta pervengono al Fondo le 

relative sentenze.
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ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A - VALORE DELLA PRODUZIONE

Saldo 2013 Saldo 2014
Valore della Produzione Euro Euro

137.481.186 119.603331

Il valore della produzione è costituito dalle seguenti componenti:

Valore della Produzione

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro
Proventi per la produzione delle 

prestazioni e/o servizi 136.982.034 119.464.747

Altri ricavi e proventi 499.151 138.584

Totale Valore della Produzione 137.481.185 119.603.331

1) Proventi per la produzione delle prestazioni e/o servizi

Saldo 2013 Saldo 2014
Euro

136.982.034
Euro

119.464.747

Proventi per la produzione delle 
prestazioni e/o servizi

La voce si riferisce alle somme di competenza iscritte sui seguenti capitoli di bilancio:
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P roven ti p e r  la produzione delle p restazion i e/o servizi

D escrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

E uro E uro

Proventi ex art. 5 e 6 legge 734/73 
(Cap. 10101) 59.443.960 57.609.988

Proventi sanzioni pecuniarie DPR 
600/73 (Cap. 10102) 47.415.657 48.163.646

Proventi sanzioni pecuniarie DPR 
633/72 (Cap. 10103)

14.633.667 13.691.113

Proventi gioco del lotto (Cap. 10105) - -

Proventi D.L. 78/2010 art. 9 c. 33 
(Cap. 10106)

15.488.750 -

T otale P roven ti p e r la p roduzione 
delle prestazioni

136.982.034 119.464.747

5) A ltri ricavi e p roven ti

Saldo 2013 Saldo 2014

A ltri ricavi e p roventi E u ro E uro

499.151 138.584

La voce è cosi dettagliala:

A ltri ricavi e p roventi

D escrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

E uro E uro

Entrate diverse 423.206 51.145

Poste correttive delle spese 55.052 87.439

Crediti diversi 20.893 -

T otale  a ltr i ricavi e p roventi 499.151 138.584
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Le entrate diverse sono imputate al capitolo 20601 e riguardano introiti di differente 

tipologia non altrove classificabili.

Sono state imputate al capitolo 20901 ’’Poste correttive delle spese” alcune somme 

restituite dagli iscritti.

B - COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi della Produzione
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
143.797.425

Euro
134.265.375

Costi della Produzione

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro
Costi per materie prime, sussidiarie e 

di consumo 9.278 9.030

Costi per servizi 142.953.786 133.416.680

Costi per godimento beni di terzi 2.442 2.353

Costi per il personale dipendente 527.364 501.702

Ammortamenti beni immateriali 10.160 52.271

Ammortamenti beni materiali 159.093 168.783

Altri accantonamenti - -

Oneri di gestione 135.302 114.555

Totale Costi della Produzione 143.797.425 134.265.375

Le singole voci sono dettagliate come segue:
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6 )  PER M ATERIE PR IM E, SUSSIDIARIE, DI CONSUM O E M ERCI

Costi per materie prime, sussidiarie e di 
consumo

Saldo 2013 Saldo 2014
Euro Euro

.
9.278 9.030

Il saldo si riferisce al costo sostenuto per l’acquisto dei beni di consumo necessari per il 

funzionamento, così come dettagliato di seguito:

Costi per materie prime, sussidiarie e di consumo

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

Euro Euro

Acquisto libri e riviste (Cap. 10401) 2.812 2.837

Acquisto materiali di consumo (Cap. 10402) 6.466 6.193

Totale Costi per materie prime, sussidiarie
e di consumo 9.278 9.030

7) PER SERVIZI

Costi per servizi
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
142.953.786

Euro
133.416.680

I costi per servizi sono dettagliati nel prospetto che segue:
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Costi per servizi

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

Euro Euro
Oneri Consiglio di Amm.ne 

(Cap. 10101) 42.813 21.870

Oneri Revisori (Cap. 10103) 29.028 16.281
Spese gestione servizi informatici 

(Cap. 10403) - 14.464

Commissioni tecniche (Cap. 10404) - 6.267

Spese di pulizia ( Cap. 10405) 20.624 18.617

Manutenzione locali (Cap. 10406) 215 23.672

Spese postali (Cap. 10407) 11.864 10.108

Spese telefoniche (Cap. 10408) 5.877 9.175

Manutenzione e gestione automezzi 
(Cap. 10409) -

Spese energia elettrica (Cap. 10410) 22.851 24.338

Spese riscaldamento (Cap. 10411) 9.000 6.603

Onorari e compensi (Cap. 10412) - -

Spese di trasporto (Cap. 10413) 315 293

Spese assicurazione (Cap. 10414) 2.900 2.900

Spese acqua (Cap. 10415) 787 982

Spese di vigilanza (Cap. 10416) 5.572 5.753

Manutenzione impianti (Cap. 10418) 13.235 14.835

Spese bancarie (Cap. 10702) 175.121 22.847

Spese obb. ex D.lgs.81/08 (Cap. 11005) 10.825 10.973

Spese indennità (Cap. 10501) 55.035.024 51.375.442

Spese anticipazioni (Cap. 10502) 38.255.707 36.581.006

Spese sovvenzioni (Cap. 10503) 49.312.028 45.250.254

Totale Costi per servizi 142.953.786 133.416.680
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Il costo per servizi è diminuito complessivamente di circa 9,5 milioni di euro.

Tale minor costo è riconducibile alla contrazione delle spese istituzionali, benché il 

numero delle pratiche liquidate nel corso dell’amio siano state maggiori di quelle del 2013. 

Sono altresì diminuite le altre spese, tranne che per alcuni capitoli (10406 — 10408 -  10410 

-10418) per i quali in ogni caso non si è superato il limite determinato dalle norme inerenti 

il contenimento della spesa

Il capitolo n. 10403 è stato istituito nell’anno 2014, ad esso sono imputate le spese correnti 

per la gestione dei servizi informatici

8 )  PER GODIM ENTO BENI DI TERZI

Saldo 2013 Saldo 2014

Costi per godimento beni di terzi Euro Euro
2.442 2.353

I costi per godimento beni di terzi si riferiscono alle uscite per noleggio macchinari 

registrate sul capitolo 10417. Sono rimasti sostanzialmente invariati.

9) PER IL PERSONALE

Saldo 2013 Saldo 2014

Costi per il personale Euro Euro
527.364 501.702

Le spese per il personale sono così distinte;
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Costi per il personale

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

Euro Euro

Oneri del personale (Cap. 10201) 79.609 73.212

Oneri previdenziali (Cap. 10202) 102.755 83.490

Fondo Unico di Amministrazione (Cap. 10203) 345.000 345.000

Totale Costi per il personale 527.364 501.702

Il capitolo Oneri del personale si riferisce alle competenze accessorie corrisposte al 

personale comandato presso il Fondo.

Il costo per il FUA è rimasto stabile, mentre quello relativo ai compensi per lavoro 

straordinario e oneri previdenziali correlati registra una diminuzione di circa 25,6 mila 

euro rispetto a ll’esercizio precedente.

Il personale, rimasto inalterato nel numero degli addetti, è suddiviso per funzioni come 

indicato nella tabella che segue:

• ’ ' ! 1 VS J |.-4 1 J  ,
m - . - r  i; . ;-ah h q b P l ü i p g

SEGRETARIO 1 1
Affari

Generali/protocollo 1 1 2 i i 6
Liquidazione

pratiche 2 1 1 7 1 i 13

Controllo pratiche 1 1 i 3

Contabilità I 1 2 4

CED 1 1 1 3
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1 0 )  A m m o r t a m e n t i  e  s v a l u t a z i o n i

Saldo 2013 Saldo 2014
Ammortamenti Euro Euro

169.253 221.054

Gli ammortamenti relativi alle immobilizzazioni materiali ed immateriali sono ripartiti 

come di seguito esposto:

Ammortamenti

Descrizione
Saldi 2013 Saldi 2014

Euro Euro

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 10.160 52.271

Ammortamento immobilizzazioni materiali 159.093 168.783

Totale Ammortamenti 169.253 221.054

Le quote di ammortamento delle immobilizzazioni im m ateriali e materiali sono state 

calcolate in modo sistematico, utilizzando il metodo a quote costanti in funzione di piani di 

ammortamento che tengono conto del costo storico, delle aliquote fiscali e della residua 

possibilità di utilizzo dei beni.
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1 3 ) A c c a n t o n a m e n t i  a i  f o n d i  p e r  o n e r i

Accantonamento fondo riserva 
(Art. 5 Regolamento)

Saldo 2013
Euro

0

Saldo 2014
Euro

0

Come già descritto nelle variazioni del patrimonio netto, non è stato effettuato alcun 

accantonamento al fondo di riserva poiché la somma delle entrate dei due esercizi che nel 

quinquennio precedente hanno raggiunto il massimo livello è risultata inferiore alla 

preesistente dotazione di tale fondo.

1 4 ) O n e r i  d iv e r s i  d i  g e s t i o n e

Saldo 2 0 1 3 Saldo 2 0 1 4

Oneri di gestione Euro Euro
1 3 5 .3 0 2 1 1 4 .5 5 5

La voce comprende i costi di gestione di natura residuale che non trovano collocazione 

nelle precedenti voci di conto economico.

I costi dettagliati nella successiva tabella si riferiscono alle spese amministrative, imposte, 

tasse e tributi, spese per liti e arbitraggi e ad altri costi generali.

Costi per oneri di gestione

Descrizione
Saldi 2 0 1 3  

Euro
Saldi 2 0 1 4  

Euro
Spese diverse {Cap. 10601) 33.739 10.232

Altre imposte e tasse (Cap. 10801) 19.774 24.416

Oneri prov. legislativi (Cap. 11002) 79.331 79.907

Restit. e rimborsi div.(Cap.10901) 759 -

Spese per liti e risarc. (Cap, 11001) 1.699 -

Totale Costi per oneri di gestione 1 3 5 .3 0 2 1 1 4 .5 5 5
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Al capitolo 10601 sono imputate le uscite non altrove classificabili. NelPesercizio in 

esame tali spese sono state inferiori di un terzo rispetto all’anno precedente.

Al contrario le uscite del capitolo 10801, relative al pagamento della Tassa Rifiuti e dell’ 

imposta di bollo, sono incrementate a causa dell’applicazione a regime della normativa 

2013 riguardante l’aumento di tale ultima imposta sui depositi bancari.

Al capitolo 11002 sono imputate le somme da versare all’Erario a seguito dei tagli 

apportati ai capitoli di spesa in osservanza alla normativa in vigore.

Tali somme sono aumentate per effetto del taglio del 10% applicato, ai sensi dell’art. 6 

comma 3 del D.L. 78/2010, all’incremento dello stanziamento di complessivi euro 5.760 

apportato ai capitoli di spesa 10101 e 10103.

Pertanto la cifra decurtata, pari ad euro 576, è stata versata a termini di legge a capo X 

capitolo n. 3334 del bilancio dello Stato.

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

16) Altri proven ti finanziari
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
40.548.239

Euro
37.583.741

I proventi finanziari derivano dalla somma degli interessi calcolati sulle anticipazioni 

corrisposte agli iscritti (cap. 21002) e dei rendimenti degli investimenti e dei depositi 

bancari (cap. 20801 e 20802).

In osservanza a quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione neH’anno 2011, tali 

rendimenti sono contabilizzati al netto delle imposte.
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Altri proventi finanziari

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro
Interessi su titoli (Cap. 20801) 41.812.885 35.671.423

Ritenute int. su titoli (Cap. 10904) - -

Interessi su depositi (Cap. 20802) 629.275 558,592

Ritenute int. depositi (Cap. 10903) - -

Interessi art. 6 (Cap. 21002) 1.450.524 1.353.426

Dietimi a terzi (Cap. 10905) (3.344.445) -

Totale altri proventi finanziari 40.548.239 37.583.741

Per quanto riguarda gli interessi su titoli, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di 

non procedere, a decorrere dall’anno 2012, all’accertamento dei rendimenti delle gestioni 

patrimoniali e dei fondi di investimento poiché il dato seppur attendibile non è da ritenersi 

consolidato.

Visto che nel 2014 sono aumentati gli investimenti in tali tipologie ne è derivata una 

diminuzione fittizia delle entrate da rendimenti finanziari perché non è stato possibile 

accertarne i proventi.

In proposito le certificazioni rilasciate dalle Società di investimento a fine esercizio 

documentano tassi di rendimento annuo in linea con quelli dell’esercizio 2013.

Considerato altresì che il patrimonio investito è aumentato di circa 30 milioni di euro, 

passando da 1.473 a 1.505 milioni di euro, ne è derivato in sostanza un incremento 

complessivo dei rendimenti.

Gli interessi calcolati sulle anticipazioni concesse, ai sensi delPart. 6 del Regolamento del 

Fondo, è in costante diminuzione poiché gli interessi stessi sono trattenuti sulle indennità 

di fine servizio erogate, diminuite anch’esse rispetto al passato.
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E -  PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Proventi e oneri straordinari
Saldo 2013 Saldo 2014

Euro
(6.132.965)

Euro
10.233.501

La sezione comprende tutti i proventi ed oneri non derivanti dalla gestione ordinaria del 

Fondo.

Il saldo è così composto:

Proventi e oneri straordinari

Descrizione
Saldi 2013 

Euro
Saldi 2014 

Euro
20)Proventi con sep. indicazione plusvalenza da realizzo titoli 1.397.064 11.521.541

21)Oneri straor.con sep. indie, minusvalenza da alienazione titoli - (1.288.040)

22) Sopravvenienze attive derivanti dalla gestione dei residui 331 -

23) Sopravvenienze passive derivanti dalla gestione dei residui (7.530.360) -

Totale proventi e oneri straordinari (6.132.965) 10.233.501

Il totale delle partite straordinarie è pari ad un attivo di circa 10 milioni di euro.

Tale cifra corrisponde alla differenza tra plusvalenze e minusvalenze realizzate sulla 

vendita dei titoli in portafoglio.

Nella tabella che segue sono dettagliate tutte le vendite di titoli effettuate nell’esercizio 

con evidenza delle plusvalenze e minusvalenze registrate.



Camera dei D eputati -  1 8 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 308

■ (Jnslo ili

\  i s o m :
UiuUo ü:l 

vendila

2IU4

PliisViilcii/a Miiluwilcii/a

Prestito obbl.rio Banca Cange 10.380.000 10.380,000 - -

Deposito Banca Popolare Lazio 15.000.000 15.000.000 -

Deposito Banca Popolare di Spoleto 5.000.000 5.000.000 - -

Fondi Comuni Carmignac Securité 5 000.000 5.116.627 116.627 ■

Monte dei Paschi di Siena 4.000.000 4.000.000

Mediolanum Conto di deposito n. 1097617 4.574.063 4.574.063 - -

Med Plus Double Opportunity 4 5.000.000 5.332.543 332.543 -

Med Plus Certificate Bonus MP 3.000 000 3.235.290 235.290 •

Med Plus CertiiicatcCoupon Ev.3 5,000.000 5.449.983 449.983 -

Med Plus Double Opportunity S1 5.000.000 5.748.595 748.595

Med Plus CertiiicaleCoupon Ev.4 1.000.000 1,100.118 100.118 -

Med Plus CertifieateCoupon Ev.5 5.000.000 5.740 594 740.594 -

Med Plus CertD.D S2 3.000.000 . 3.474.657 474.657 •

Med Plus CertD.trigger 105 S3 3.000.000 3.359.814 359.814 -

Med PlusCeitD.D S9 4.000.000 4.182.829 182.829 ■

Med Plus Cert.D.trigger 105 SI 1 3.000.000 3.421.883 421.883 -

Challenge International Bond 1442351 1.000.000 936.4S2 - (63.548)

Challenge Euro Bond 1442351 1.000.000 1.064.527 64.527 -

Challenge Euro Bond 156744307 2.000.000 1.989 308 (10.692)

BTP2044 ]T0004923998cA> Med 4.865.409 5.934.573 1 069.164 -

BTP 2040 IT0004532559 c/o Med 43.132,285 49.357.203 6.224918 -

Gestione patrimoniale BNP Paribas 6.000.000 6.000.000 - ■

Polizza ass.va GENERALI INA  EUROFORTE 50.000.000 50.000.000 -

Polizza assicurativa WIENER Assurance 5.000.000 5.000.000 -

Polizza ass.va GENERALI IN A  capitcon cedola 20.000.000 18.7*6.200 - (1.213.800)

■ : ■ ' ■ m i . \ u  > . . .  ' 2&U854S7,SÌ". ‘ ' H.S.ÌÌ,540,57. ■ ; (Uès.040) 1

I m p o s t e  d e l l ’e s e r c iz io

Saldo 2013 Saldo 2014
Imposte dell’esercizio Euro Euro

40.895 30.640

La cifra relativa alle imposte dell’esercizio riguarda esclusivamente l’IRAP versata dal 

Fondo nella misura deH’8,50% calcolato sui compensi accessori corrisposti al personale in 

servizio.
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FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE DEL 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Allegato 15 
(previsto dall'art.45 

comma 1 )

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DELL'ESERCIZIO 2014

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio 

Riscossioni in c/competenza

in c/residui

435.726.744,11

33.979.184,52

91.742.971,96

469.705.928,63

Pagamenti in c/competenza 

in c/residui

474.348.175,77

18.054.895,02 -492.403.070,79

Consistenza della cassa alla fine dell’esercizio 69.045.829,80

Residui attivi degli esercizi precedenti 

residui dell'esercizio

79.522.457,44

41.600.588,35 121.123.045,79

Residui passivi degli esercizi precedenti 

residui dell'esercizio

3.691.547,01

1.581.289,45 -5.272.836,46

Avanzo di amministrazione alla fine dell'esercizio 184.896.039,13

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione 2014 per l'esercizio 
2015 risulta cosi prevista:

Parte vincolata

al trattamento di fine rapporto 

ai Fondi per rischi ed oneri (*)

110.000.000,00

15.000.000,00

al Fondo ripristino investimenti 

per i seguenti altri vincoli

10.000.000,00

Totale parte vincolata 135.000.000,00

Parte disponibile

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione neH'escrcizio 2015

Totale parte disponibile

49.896.039,13

49,896.039,13

Totale Risultato di amministrazione 184.896.039,13

(*) Vds. art. 19 del regolamento
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO CONSUNTIVO DEL FONDO 

DI PREVIDENZA DEL PERSONALE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE

FINANZE PER L'ANNO 2014

Il giorno 8 aprile 2015 alle ore 09:00 si è riunito in via Luigi Ziliotto, 31 in Roma il 

Collegio dei revisori del Fondo di Previdenza del personale del Ministero delFEconomia e delle 

Finanze per l ’esame del bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2014.

A riguardo, si evidenzia che il documento si compone del conto di bilancio (allegati 3, 4,

5 e 6, rendiconto finanziario decisionale e gestionale), del conto economico (allegato 7), dello stato 

patrimoniale (allegato 9) nonché della nota integrativa, così come previsto dal D P R .  n, 97 del 27 

febbraio 2003 ed in linea con quanto previsto dall’art. 21, comma 10, del vigente regolamento 

approvato con D.P.R, 21 dicembre 1984, n. 1034. Al bilancio sono, inoltre, allegati la situazione 

amministrativa e la relazione sulla gestione.

li bilancio è stato consegnato al Collegio dei Revisori con nota prot. 21033 del 3 aprile 

2015. '

Dopo attento esame dei predetti documenti contabili, degli allegati nonché dell£^~\ 

relazione illustrativa predisposta dal Presidente del Fondo di Previdenza, ii Collegio sintetizza nei 

prospetti seguenti le risultanze del bilancio consuntivo 2014, distinte per competenza, residui e 

cassa.

Gestione di competenza

Entrate Previste Accertate Differenza

Titolo I 143.285.480 157.187.072 13.901.592

Titolo II 590.010.000 224.185.258 (365.824.742)

Titolo IV 184.770.000 95.955.002 (88.814.998)

Totale entrate 918.065.480 477.327.332 (440.738.148)
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Uscite Previste Impegnate Differenza

Titolo I 176.339.780 134.074.960 (42.264.820)

Titolo II 590.272.500 245.899.503 (344.372.998)

Titolo IV 184.770.000 95.955.002 (88,814.998)

Totale uscite 951.383.280 475.929.465 (475.452.815)

Gestione residui

Attivi

Titolo Residui iniziali Riscossi Annullati Competenza Residui finali

I 113.467.668 33.978.032 - 22,813.816 102.303,452

II 33.974 1,152 ! 8.786.200 18.819.022

IV - • 572 572

Totale 113.501.642 33.979.185 . - 41.600.588 121.123.046

Passivi

Titolo Residui iniziali Pagati Annullati Competenza Residui finali

I 20.697.419 17.440.144 - 401.694 3.658.969

II 96.0481 94.608 - 34.482 35.922

IV 952.974 520.142 - 1.145.113 1.577.945

Totale 21.746.442 18.054.894 - 1.581.289 5.272.836

Gestione di cassa

Entrate Previste Riscosse Differenza Residui

------  ■ Titolo I 234.230:604 .........168.351.288- .......(65.879.316)

04OCPCNlo

Titolo II 590.043.974 205.400.210 (384.643,764) 18.819.021

Titolo IV 184.768.000 95.954.430 (88.813.570) 572

Totale entrate 1.009.042.578 469.705.929 (539.336.649) 121.123.046
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Uscite Previste Pagate Differenza Residui

Titolo I 197.029.880 151.113.410 (45.916.469) 3.658.969

Titolo II 590,368.548 245.959.628 (344.408.920) 35.922

Titolo IV 185.706.985 95.330.032 (90.376.952) 1.577.945

Totale uscite 973.105.412 492.403.071 (480.702.341) 5.272.836

Ne! corso dell’anno 2014 sono state approvate sei note di variazione al bilancio di 

previsione da parte del Consiglio di Amministrazione del Fondo, nei termini di regolamento, di cui 

tre con parere favorevole del Collegio dei Revisori, in virtù delle prescrizioni d; cui all’articolo 20 

del D.P.R. 97/2003.

Quanto all’analisi dei dati di bilancio, si fa presente che le entrate correnti, arrotondate al 

milione, previste in complessivi 143 milioni di euro, sono state accertate a fine esercizio in 157 

milioni di euro, con un aumento di 14 milioni di euro dovuto, in buona misura, ad un incremento 

dei proventi istituzionali.

Per quanto riguarda gli interessi su titoli, sono risultati inferiori di circa 5,5 milioni di 

euro rispetto alle previsioni, in quanto nel corso dell’esercizio sono stati disinvestiti titoli 

rendimento fisso e sottoscritti investimenti a rendimento variabile. Questi ultimi hanno poi garanti 

interessi superiori, ma non sono stati accertati a fine esercizio per ragioni prudenziali, in quanto non 

consolidati.

1 risultati conseguiti nel 2014 sono anche il frutto del costante monitoraggio effettuato 

dal Consiglio di amministrazione sul portafoglio titoli dell'Ente; tale monitoraggio dovrà, 

ovviamente, essere perseguito anche al line di ottenere un ottimale utilizzo delle risorse finanziarie 

disponibili. Per altro, nel corso del 2014 è stato rivisto il portafoglio titoli, allo scopo di renderlo 

meno esposto alle oscillazioni dei mercati finanziari e, compatibilmente, di ottimizzarne il 

rendimento.

fX'A' 
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Va poi registrata, analogamente a quanto accaduto nell’ultimo triennio, una lieve 

flessione degli interessi sulle anticipazioni, dovuta essenzialmente ad una diminuzione delle 

corrispondenti erogazioni.

finanziari, ammontano ad euro 224 milioni, registrando un sensibile decremento rispetto alle 

previsioni {590 milioni di euro) in quanto nel corso dell’anno sono pervenuti a scadenza 

investimenti patrimoniali in misura decisamente inferiore rispetto al precedente esercizio. Va inoltre 

considerato che nell’ottica di ottimizzare il portafoglio titoli gestito, il Consiglio di 

Amministrazione ha disinvestito nell’anno solo i titoli che, producendo ima significativa 

plusvalenza, hanno consentito forme alternative di investimento, incrementando lo stato 

patrimoniale.

presentano impegni per euro 134 milioni. La differenza, pari ad euro 42 milioni, deriva 

essenzialmente dalla riduzione delle prestazioni istituzionali relative al Trattamento di Fine 

Rapporto.

Anche dal confronto con i dati di consuntivo del 2013 emerge un rispannio complessivo I

prestazioni istituzionali relative al Trattamento di Fine Rapporto (- 3,7 mln/€), delle anticipazioni ( 

1,7 mln/6) e delle sovvenzioni e contributi (- 4,1 mln/£). Vanno inoltre segnalati i circa 3,3 mln/€ di 

dietimi versati a terzi sulla vendita di titoli di Stato nel corso del 2013, contabilizzati tra le poste 

correttive delle entrate, non più erogati nel 2014,

11 FU A - fondo unico di amministrazione - ammonta ad euro 345.000, invariato rispetto 

all’esercizio precedente.

Fondo ha impegnato 149.390 euro. Anche se rispetto all’anno precedente si registra un aumento

Le entrate accertate in conto capitale, costituite prevalentemente da disinvestimenti

Le uscite correnti, rispetto ad una previsione definitiva di 176 milioni di euro,

di spesa di circa 13 milioni di euro. Tra le voci più significative si segnalano la riduzione dell

In ordine agli acquisti di beni e servizi (categoria IV) il Collegio prende atto che il
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della spesa, atteso che nel 2013 erano stati impegnati € 104.961, va rilevato che la previsione 

iniziale ammontava a 213.065 euro, per cui è stata impegnata una somma apprezzabilmente 

inferiore a quella stimata.

dall'articolo 50 dei D.L. n. 66/2014, sono state versate all’entrata del bilancio dello Stato le somme 

risultanti dal contenimento delle spese, in ottemperanza alle previsioni di Legge. Le ulteriori 

somme, da versare ai sensi del richiamato articolo 50. sono state comunque versate a febbraio 2015.

Le uscite in conto capitale ammontano ad euro 246 milioni e sono costituite, 

essenzialmente, dall’acquisto di titoli.

all’esercizio 2014, ammonta ad euro 42 milioni che, unitamente ai residui degli esercizi precedenti 

determina una consistenza complessiva a fine esercizio pari ad euro 121 milioni. In merito, il 

Collegio ricorda che a norma dell’articolo 40 del D.P.R. n. 97/2003 il Fondo è tenuto a procedere

annualmente al ri accertamento dei residui attivi e passivi al fine di verificarne la c< 

pennanenza nelle scritture contabili. A riguardo va sottolineato che i residui attivi possono

ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a 

meno che il costo per tale esperimento superi l'importo da recuperare. I residui passivi a fine 

esercizio ammontano complessivamente a 5,-3 milioni di e u ro ........  - -

Il risultato amministrativo, a fine esercizio, presenta un avanzo di amministrazione di

Il Collegio prende atto, altresì, che nel corso dell’esercizio, fatto salvo quanto previsto

Le partite di giro pareggiano per l ’ammontare di euro 95.955.002.

La gestione si è conclusa con un avanzo finanziario di competenza di 1,4 milioni di euro.

Per quanto riguarda la gestione dei residui, il totale dei residui attivi, riferibili

185 milioni di euro, così determinato:
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Cassa al 01.01.2014 92 milioni

Riscossioni 469 milioni

Pagamenti (492 milioni)

Residui attivi 121 milioni -

Residui passivi (5 milioni)

TOTALE 185 milioni

Detto avanzo presenta i seguenti vincoli di destinazione:

• euro 1 10.000.000 per prestazioni istituzionali;

• euro 10.000.000 per fondo ripristino investimenti mobiliari;

• euro 15.000.000 quale fondo rischi ed oneri.

La parte disponibile ammonta a 50 milioni di euro.

Il conto economico espone un risultato positivo di 33 milioni di euro, determinato dalla 

somma algebrica tra il saldo negativo di euro 15 milioni della gestione ordinaria, la differenza 

positiva di euro 38 milioni della gestione finanziaria, proventi straordinari per euro 10 milioni ed 

imposte dell’esercizio per euro 0,03 milioni.

11 patrimonio netto del Fondo passa da euro 1.655 milioni ad euro 1.688 milioni, con un 

incremento di euro 33 milioni da attribuire al risultato positivo registrato nell’esercizio. /

Per quanto concerne la situazione finanziaria, il Collegio, nel prendere atto che la 

struttura è priva di personale specializzato nel settore degli investimenti mobiliari e tenendo 

presente la particolare situazione congiunturale, raccomanda la massima prudenza nella scelta degli 

investimenti ed una adeguata diversificazione delle scadenze del portafoglio in base ai fabbisogni

" " "  ’ i
Tutto ciò premesso il Collegio fa presente che:
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- ha assicurato la partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione 

tenutesi nel corso dell’anno e ricevuto dagli amministratori informazioni sulle attività svoLte e sulle 

operazioni di maggior rilievo effettuate dal Fondo;

- ha effettuato le periodiche verifiche previste dalla nonnativa senza rilevare irregolarità 

degne di nota per quanto attiene all’esecuzione dei procedimenti amministrativi seguiti, accertando 

altresì il tempestivo versamento dei tributi e dei contributi previdenziali;

- ha verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla formazione del bilancio e 

della relazione sulla gestione;

- ha preso atto che il Fondo ha aderito alle convenzioni quadro definite dalla Consip in 

materia di forniture energetiche e telefonia;

- ha verificato l’avvenuto versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme 

rivenienti dai provvedimenti di legge sul contenimento della spesa.

Premesso quanto sopra, il Collegio dei Revisori, accertata la concordanza tra le scritture 

contabili ed i dati di bilancio, preso atto della relazione formulata dal Presidente del Fondo e ferme 

restando le raccomandazioni sopra espresse, esprime parere favorevole all’approvazione del 

bilancio consuntivo dell’esercizio 2014.

Roma, 8 aprile 2015

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott. Guido Oscar Costa 
a (Presidente)
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Verfca:e n. 6 del 10 aprile 2015

VERBALE N. 6/2015

Il giorno 10 aprile, alle ore 9,30, nella sede di Via Ziliotto n. 31 -  Roma, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione del Fondo di previdenza per il personale del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni dei Presidente;
2. Approvazione del verbale della seduta del 23 marzo 2015;
3. Esame ed approvazione del Bilancio consuntivo esercizio finanziario 2014;
4. Liquidazione _delle pratiche (art. 4 del regolamento) previo controllo ed esame di 

eventuali problematiche connesse, liquidazione delle pratiche di integrazione della I 
anticipazione, liquidazione delle pratiche di seconda anticipazione;

5. Varie ed eventuali.

Sono presenti:

per il Consiglio di Amministrazione:

! Dott. Massimo Pietrangeli Presidente

' Dott. Lorenzo Clemente Componente
D.ssa Elisabetta Poso Componente
Dott. Gaetano Romeo Componente

per il Collegio dei Revisori;

Dott. Guido Oscar Costa Presidente

Dott. Giovanni Cmffarella Componente

Dott. Fabio Garagozzo Componente

Svolge le funzioni di segretario il dott. Dario Russo.
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veroaie n. t> aei i o  aprite 2015

P unto 3. Esam e ed approvazione del Bilancio consuntivo esercizio finanziario 2014,

Il Presidente riepiloga brevemente i tratti salienti della gestione e le vicende più importanti 
che ne hanno caratterizzato l ’andamento.

Viene pertanto sottoposto ali’approvazione del C.d.A. il Bilancio consuntivo per l ’esercizio 
finanziario 2014 (allegato n. 2).

L ’esercizio 2014, come risulta dal documento contabile e dai relativi allegati, è stato 
caratterizzato da un miglioramento dei saldi complessivi, grazie alla realizzazione di un 
apprezzabile avanzo di competenza. Si è rilevato l’incremento delle prestazioni istituzionali. Si 
evidenza altresì la riduzione delle spese per effetto del contenimento e della razionalizzazione degli 
acquisti.

Si rammenta che anche per l’anno 2014 non sono affluite al Fondo le somme derivanti dalle 
sanzioni versate a seguito di accertamento con adesione e conciliazione giudiziale, la cui legittima 
devoluzione è stata confermata dal Consiglio di Stato con parere n. 3105/2010 del 26.08.2010.

Il CdA, visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori, dopo ampia ed 
approfondita discussione all’unanimità approva il Bilancio Consuntivo relativo all’esercizio 2014 e 
dà mandato alla segreteria di trasmettere nei tempi previsti dal regolamento il documento contabile 
all’amministrazione vigilante,

Alle ore 10,30 il dott. Ciuffarella lascia la seduta per improrogabili motivi di seivizio.

O m iss is  -
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